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2641 )                                           E' LEADER  
CHI SA RICONOSCERE E DECLAMARE I MERITI DEGLI ALTRI, 

LA LORO SUPERIORITA' E LE LORO POTENZIALITA' 
(COSTI QUEL CHE COSTI). 

( Dalla lettera di Enrico Fermi a Mussolini su Ettore Majorana ) 

 

<<    DUCE,  
Con riferimento alla lettera della famiglia Majorana che riceverete insieme alla presente, 
mi permetto di esporVi quella che è a mio parere la posizione scientifica di Ettore 
Majorana e quelle che sono le prospettive future della sua attività se, COME E' ANSIOSO 
DESIDERIO DI TUTTI NOI SUOI COLLEGHI, egli potrà essere restituito al suo lavoro per 
la Scienza Italiana.        
Io non esito a dichiararVi, e non lo dico quale espressione iperbolica, che fra tutti gli 
studiosi italiani e stranieri che ho avuto occasione di avvicinare il Majorana è fra tutti quello 
che per profondità di ingegno mi ha maggiormente colpito.        
Capace nello stesso tempo di svolgere ardite ipotesi e di criticare acutamente l'opera sua 
e degli altri; calcolatore espertissimo, matematico profondo che mai per altro perde di vista 
dietro il velo delle cifre e degli algoritmi l'essenza reale del problema fisico, Ettore 
Majorana ha al massimo grado quel raro complesso di attitudini che formano il fisico 
teorico di gran classe. Ed invero, nei pochi anni durante i quali si è svolta fino ad ora la 
sua attività, egli ha saputo imporsi all'attenzione degli studiosi di tutto il mondo, che hanno 
riconosciuto nelle sue opere l'impronta di uno dei più forti ingegni del nostro tempo e la 
promessa di ulteriori conquiste.        
Per queste ragioni, quando alcuni mesi or sono l'opera del Majorana ebbe l'alto 
riconoscimento della sua nomina a professore per meriti eccezionali, il provvedimento fu 
universalmente applaudito da tutti i competenti. E le successive notizie della sua 
scomparsa hanno costernato quanti vedono in lui chi potrà ancora molto aggiungere al 
prestigio della Scienza Italiana.        
Sono sicuro di interpretare il sentimento unanime degli studiosi nell'esprimere il voto che le 
ricerche abbiano presto a condurre al ritrovamento del Majorana e permettano di restituirlo 
all'affetto della famiglia e alla sua grande attività.        
Vi prego di accogliere l'espressione della mia profonda devozione,  Enrico Fermi.  . . . >>.        
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2642 )       UN GRUPPO DI LAVORO (O UN COMITATO DIRETTIVO)  
E' VINCENTE 

QUANDO SA RICONOSCERE E UTILIZZARE LE POTENZIALITA', 
I VALORI E I MERITI DI CIASCUNO. 

(Lettera della Commissione Giudicatrice del concorso a Cattedra di Fisica Teorica presso 
la Regia Università di Palermo - al Ministro dell'Educazione Nazionale, Giuseppe Bottai) 

<<       Eccellenza, 
la Commissione Giudicatrice del concorso alla Cattedra di Fisica Teorica della  Regia 
Università di Palermo, oggi costituitasi, iniziando i suoi lavori è stata unanime nel rilevare, 
dopo esauriente scambio di idee, che tra i concorrenti il Prof. Majorana Ettore ha una 
posizione scientifica nazionale ed internazionale di tale risonanza che la Commissione 
esita ad applicare a lui la procedura normale dei concorsi universitari. 
Si permette pertanto di prospettare alla E. V. l'opportunità di nominare il Majorana, per alta 
e meritata fama, professore di Fisica Teorica in una delle università del Regno, 
indipendentemente dal concorso chiesto dalla Regia Università di Palermo. 
Si onora allegare una relazione sulla attività scientifica del Majorana. 
Con osservanza. 
Enrico Fermi, Orazio Lazarino, Enrico Persico, Giovanni Polvani, Antonio Carrelli. 

. . . >>. 
 

 
2643 )                                              LO SCIENZIATO? 
<< . . . EN SCIENCE, NOUS DEVONS NOUS INTERESSER AUX CHOSES, NON AUX 
PERSONNES.  . . .  >>. 
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2644 )                                                  L'EUROPA? 
<< . . . NON SI PUO' ENTRARE PASSIVAMENTE! ILLUDERSI CHE GLI ALTRI 
RISOLVANO I NOSTRI PROBLEMI CI E' COSTATO 5 SECOLI DI DECADENZA. SE GLI 
STRANIERI VENGONO QUI E' PER RISOLVERE I LORO PROBLEMI NON I NOSTRI.  

. . . >>. 
 

2645 )                                                 LA POLITICA? 
<< . . . SPESSO E' L'ARTE DI IMPEDIRE ALLA GENTE DI OCCUPARSI DI QUELLO 
CHE LA RIGUARDA.  . . .  >>. 
 

2646 )                          P R O F U M O   DI   D O N N A ? 

 

<<. . . UNA DONNA DEVE METTERE IL PROFUMO  
DOVE VUOLE ESSERE BACIATA . . . >>. 

 
2647 )                             LA LEGGE PIU' VERA DELLA VITA? 
<< . . . CI POTETE CONTARE, TUTTO QUELLO CHE DIAMO CI RITORNA SEMPRE. 

. . .  >>. 
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2648 )                            COME COSTRUIRE IL SUCCESSO? 
<< . . . CON LA VOLONTA' ... FACENDO CIO' CHE GLI ALTRI NON VOGLIONO O 
HANNO DIFFICOLTA' A FARE. E, DEVI ESSERE SEMPRE PIU' FORTE DELL'IDEA DI 
ARRENDERTI.  . . .  >>.  
 
2649 )                   L A   Q U A L I T A’   D E L    S E R V I Z I O  

E’   B U S I N E S S ? 

LEAN LEADERSHIP 
\/ 

PUSH-PULL LEADERSHIP 

\/ 
\/ 

RISORSE  UMANE 
\/ 
\/ 

PROCESSI==Ë CLIENTEÁ== QUALITA’ 
\/ 
\/ 

B U S I N E S S 
 

<< . . . LA QUALITA’ DEL SERVIZIO DIPENDE DALLA QUALITA’ DELL’ATTIVITA’ E DEL 
CONTRIBUTO DI OGNI PERSONA, DALLA QUALITA’ DEI RAPPORTI 
INTERPERSONALI, DALLA QUALITA’ DELL’ORGANIZZAZIONE, DALLA QUALITA’ 
DELL’IMMAGINE, DALLA CAPACITA’ DEL MANAGEMENT DI CAPIRE LE ENORMI 
RISORSE E L’ENORME PATRIMONIO DI CONOSCENZE, DI ESPERIENZA, DI 
ENERGIA E DI PAZIENZA LARGAMENTE INUTILIZZATE. PERO’, OCCORRE 
METTERE TUTTI I COLLABORATORI NELLE CONDIZIONI DI NON SBAGLIARE. SOLO 
I DIPENDENTI SODDISFATTI SARANNO MOTIVATI A SODDISFARE IL CLIENTE. SE 
SI METTONO AL PRIMO POSTO I DIPENDENTI, QUESTI FORNISCONO UN SERVIZIO 
IMPECCABILE. QUINDI, IL “CLIENTE INTERNO” DEVE STARE AL PRIMO POSTO. 
OCCORRE DISTRUGGERE LA GERARCHIA BUROCRATICA, E GLI “ ORGANI-
GRAMMI VERTICALI “ PER CONSENTIRE UN PIU’ RAPIDO PASSAGGIO DELLE 
INFORMAZIONI E DELLE DECISIONI. BISOGNA TRASFORMARE I MANAGER/CAPI 
DA CONTROLLORI A FACILITATORI, CIOE’ SPONSOR DI INIZIATIVA E DI 
CREATIVITA’, PROMOTORI DEL NUOVO, SOSTENITORI DEL SERVIZIO. OCCORRE 
GUIDARE E FORMARE LE PERSONE E POI CONFERIRE LORO POTERE. 

E’ IMPORTANTE CHE LA RESPONSABILITA’ DA VERTICALIZZATA SI 
ORIZZONTALIZZI CON UN ALLARGAMENTO DELLA BASE DECISIONALE. 

IL LEADER DEL 2001, QUINDI? E’ UN UOMO CHE COMPRENDE L’IMPORTANZA DEL 
TIRARE ( PULL ) PIU’ CHE DELLO SPINGERE ( PUSCH ). CIO’ DISTINGUE IL LEADER 
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DAL MANAGER/BUROCRATE, CHE, AL MASSIMO, SA ESPRIMERE STUCCHEVOLI 
COMPORTAMENTI PATERNALISTICI.  . . .  >>. 
 

2650 )        DOVE CERCARE I SEGNI CHE TESTIMONIANO  
LA NOSTRA IDENTITA' NAZIONALE? 

<< . . . L'IDENTITA' NAZIONALE SI CONSOLIDA SULLE COSE E SULLE VICENDE CHE 
SI VEDONO O SI VIVONO QUOTIDIANAMENTE, MA, SE QUESTA QUOTIDIANITA' 
SMENTISCE NEI FATTI QUELL'IDENTITA', SIGNIFICA CHE IL TRASCORRERE DEL 
TEMPO L'HA SEPPELLITA E NON SARANNO LE ACCORATE PAROLE DEI 
NAZIONALISMI O LE " MANIFESTAZIONI RAZIALI " O DI BORGATA A FARLA 
RESUSCITARE. ORMAI TUTTO CI DICE CHE TUTTO IL MONDO E' UN MERCATO, IN 
CUI L'OBIETTIVO E' OTTENERE IL MASSIMO DEL RISULTATO IN TERMINI 
ECONOMICI O DAL PUNTO DI VISTA DEL DIVERTIMENTO. SI PUO' SCUOTERE LA 
TESTA DELUSI, MA LA REALTA' E' CHE NESSUNO NELLA VITA QUOTIDIANA HA PIU' 
PROBLEMI DI IDENTITA' NAZIONALE, IL MERCATO DI OGNI TIPO E' ORMAI 
INTERNAZIONALE.  . . .  >>. 
 

 
 
2651 )                                            IL LIBERALISMO? 
<< . . . E' UN'AFFERMAZINE DEL PRINCIPIO DI RESPONSABILITA' PERSONALE. NON 
FUNZIONA CON UN SISTEMA IMPERSONALE. PERCIO' CI VUOLE IL BIPOLARISMO. 

. . . >>. 
 
2652 )                      L'EFFETO DELLE "MASSE" IN POLITICA? 
<< . . . LE MASSE CHE IRROMPONO IN POLITICA PRODUCONO TOTALITARISMO. 
LA SUA ULTIMA FORZA E' IL CONSUMISMO CHE IMPONE DI PENSARE QUELLO 
CHE PENSANO GLI ALTRI. DIFFICILE E’ OPPORSI! UN TEMPO SI DECAPITAVA IL 
RE, OGGI SI POSSONO DECAPITARE I CONFORMISTI. LA TIRANNIDE ORMAI VIENE 
INTERIORIZZATA. SE SIAMO SCHIAVI, SIAMO SCHIAVI DI NOI STESSI.  . . .  >>. 
        
2653 )                                  E PER GLI INTOLLERANTI?        
<< . . . NON BASTA L'INTOLLERANZA CONTRO GLI INTOLLERANTI.  . . . >>. 
 
2654 )                                   I CENTRI COMMERCIALI?        
<< . . . HANNO CAMBIATO LA STRUTTURA DELLA SOCIETA' CIVILE, MA AL TEMPO 
STESSO L'HANNO DISTRUTTA. HANNO DISTRUTTO LE COMUNITA'. E' VERO CHE 
HANNO RISANATO, UNITO LA NOSTRA SOCIETA' E AL TEMPO STESSO L'HANNO 
DIVISA.  . . .  >>. 
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2655 )                                              L'ANIMA DELL'UOMO? 
<< . . . E' COME L'ACQUA. E L'ACQUA SEGUE I DECLIVI SEGNATI DAL TEMPO, 
DALLA STORIA.  . . .  >>. 
 
2656 )                                                    IN POLITICA? 
<< . . . NESSUNO DICE QUELLO CHE PENSA E NESSUNO FA QUELLO CHE DICE. 

. . .  >>. 
 
2657 )                                      LA LIBERTA' IN OCCIDENTE? 
<< . . . L'OCCIDENTE E' IL POSTO DOVE SI PUO' DIRE TUTTO, MA ... DOVE NON 
SERVE A NIENTE! . . . >>. 
 
2658 )                                     LA MAFIA E IL 3° MILLENNIO? 
<< . . . LE SOCIETA' CRIMINALI SONO PERDENTI CONTRO IL COMPUTER CHE 
SEGUE SEMPRE PIU' EFFICACEMENTE UOMINI E SOLDI. SONO DESTINATE A 
SOCCOMBERE NEI PAESI IN CUI IL POTERE LEGALE E UFFICIALE NON SIA 
DISPOSTO A TRESCARE COI MALAVITOSI.  . . .  >>. 
 

 
2659 )                       IL CAPITALISMO NEL NUOVO SECOLO? 
<< . . . IL CAPITALISMO CONCORRENZIALE SISTEMA L'ECONOMIA MA METTE IN 
CRISI LA SOCIETA'. L'INSTABILITA' COLPISCE ANCHE I RICCHI, LA BORGHESIA 
PERDE SICUREZZA E NON PROGETTA PIU' LA COESISTENZA. NE DERIVA LA 
DISSOLUZIONE ETNICA E SESSUALE.  . . .  >>. 
        
2660 )                              LO STATO SOCIALE IN ITALIA? 
<< . . . L'ITALIA HA BISOGNO DI LIBERISMO PERCHE' E' SOFFOCATA DALLO STATO 
SOCIALE. OCCORRE, PERO', CHE TUTTI COMPRENDANO CHE IL LIBERALISMO 
NON E' SOLO LA VITTORIA DELL'INDIVIDUO E CHE IL SOCIALISMO NON E' LA 
VITTORIA DELLA COLLETTIVITA'. OGGI, PIU' CHE MAI, E' IL CONTRARIO: IL 
LIBERALISMO, ATTRAVERSO LA SPECIE SALVA LA COLLETTIVITA'; IL SOCIALISMO, 
CHE PRETENDE DI SALVARE GLI INDIVIDUI, INVECE METTE IN CRISI LA SPECIE. 
LA LOTTA PER LA VITA DI DARWIN PREVALE SULLA LOTTA DI CLASSE DI MARX. 

. . . >>. 
 
2661 )                                        L'ITALIA IN SINTESI? 
<< . . . ERAVAMO UNO STATO SENZA POPOLO, ORA SIAMO UN POPOLO SENZA 
STATO.  . . .  >>. 
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2662 )         LA CAMERA DEI DEPUTATI DEL NUOVO SECOLO? 
<< . . . UNA GIGANTESCA FABBRICA DEL NULLA, DOVE SI AGGIRANO FIGURI CHE 
SOFFRONO DI INCONTINENZA VERBALE, DEDITI A UN VANILOQUIO 
ININTERROTTO CHE MANDA IN TILT QUALSIASI CERVELLO DOPO UN'ORA. E CHI 
COMANDA E' SENZA DUBBIO L'UOMO PIU' "INTELLIGENTE" (?). CIO' POTREBBE 
SIGNIFICARE CHE IL PARLAMENTO E' UN'ACCOLITA DI CRETINI.  . . .  >>. 
 
2663 ) LA COMPETIZIONE POLITICA NEL SISTEMA BIPOLARE? 
<< . . . ESISTONO 2 TIPI DI COMPETIZIONE: UNA INTERPOLARE, CIOE' FRA POLI; E 
UNA INTRAPOLARE, CIOE' ALL'INTERNO DEI DUE POLI.  . . .  >>. 
 
2664 )              L'EFFETTO DEL "MERCATO GLOBALE"? 
<< . . . LA SINISTRA ITALIANA TARDA A COMPRENDERE CHE INTERE ZONE DEL 
MONDO, SINO A IERI SOTTOSVILUPPATE, HANNO FATTO IRRUZIONE NEL 
MERCATO DELLA PRODUZIONE MONDIALE CON APPARATI INDUSTRIALI CHE, 
GRAZIE AD UN BASSO COSTO DEL LAVORO E A POLITICHE FISCALI 
ULTRALEGGERE SUI REDDITI D'IMPRESA, HANNO PESANTEMENTE ABBATTUTO I 
COSTI DI PRODUZIONE CREANDO, COSI', UN ALTO VALORE AGGIUNTO E 
INCIDENDO FORTEMENTE SULLA DIVISIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO. 
QUELLE SOCIETA' NAZIONALI POSSONO PERMETTERSI POLITICHE INDUSTRIALI 
COSI' AGGRESSIVE SOL PERCHE' SONO ARRETRATE SUL TERRENO DELLA 
TUTELA DEI LAVORATORI E DI TUTTI I SOGGETTI DEBOLI E INDIFESI. E L'EUROPA 
( L'ITALIA IN PARTICOLARE CON LA SUA SINISTRA DOMINANTE ) E' LA PIU' 
SPIAZZATA DI TUTTI I PAESI. PERCIO', OCCORRERA' COMPETERE ACCRESCENDO 
GLI SFORZI NELLA RICERCA, NELLA NUOVA TECNOLOGIA, NELLA FORMAZIONE E 
NELLE INFRASTRUTTURE PER COMPENSARE QUEL PIU' FORTE VALORE 
AGGIUNTO DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO. ALTRO CHE ETERNIZZAZIONE DELLO 
STATO SOCIALE COSI' COM'E'! . . . >>. 
 
2665 )               I L   "S E R V I Z I O"   E   I L   "G O L F": 

 

S I M I L I T U D I N I? 
<< . . . SI POTREBBE DIRE CHE CHI SI INTERESSA DI "SERVIZIO" DEBBA 
ACQUISIRE LA MENTALITA' DEL GIOCATORE DI GOLF. PER ENTRAMBI ARRIVARE 
AL SUCCESSO SIGNIFICA SAPER GESTIRE UN GIUOCO CON MOLTE VARIABILI, 
ALCUNE SI POSSONO SOLO IMMAGINARE. E' SOLO UN CASO ECCEZIONALE CHE 
SI ARRIVI IN " BUCA " AL PRIMO COLPO. NELLA NORMA, IL RISULTATO FINALE E' 
LA SOMMA DI AZIONI UTILI CHE SICURAMENTE NON SCATURISCONO DA 
SEMPLICI CALCOLI ARITMETICI. LA PADRONANZA SU REGOLE E STRUMENTI, LA 
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CONOSCENZA DEL CAMPO DI GIUOCO ", DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI E DEGLI 
AVVERSARI, MA SOPRATTUTTO L'ESPERIENZA, LA SENSIBILITA' ACQUISITA E 
L'ALLENAMENTO DANNO LA CAPACITA' DI RAGGIUNGERE L'ECCELLENZA.  . . .  >>. 
 

 
 
2666 )                          A PROPOSITO DI "AUTO-AIUTO"? 
<<. . . COLUI IL QUALE SI PONE NELLA POSIZIONE DI AIUTARE DEVE AVERE 
CHIARO CHE NON PUO' AIUTARE UN ALTRO SE PRIMA NON E' IN GRADO DI 
AIUTARE SE STESSO. SONO NECESSARI ALMENO         
• LA CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI LIMITI;       
• LA CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE PROBLEMATICHE PERSONALI;       
• ESSERE NELLA POSIZIONE DI VOLERE AFFRONTARE E RISOLVERE 

GRADUALMENTE QUESTE ULTIME COL PROPOSITO DI CHI SI VUOLE FARE 
EGLI STESSO AIUTARE DAGLI ALTRI.       

"AUTO-AIUTO" SIGNIFICA AIUTARE QUALCUNO AD AIUTARE SE STESSO E NON 
RISOLVERE I SUOI PROBLEMI O DARE CONSIGLI PERCHE' LI RISOLVA. NESSUNO 
HA IL POTERE DI RISOLVERE I PROBLEMI DI QUALCUN ALTRO; E SE CIO' 
DOVESSE ACCADERE, IL MALCAPITATO SI TROVEREBBE SEMPRE IN UNA 
POSIZIONE DI INFERIORITA' E DI MANCANZA DI LIBERTA'. AIUTARE UN ALTRO 
SIGNIFICA DIVENTARE MATERIALE UTILE PER L'ALTRO PERCHE' SE NE POSSA 
SERVIRE COME ESEMPIO PER INIZIARE UN PROCESSO PERSONALE. E' SOLO 
PROBABILE CHE L'ALTRO GIUNGA ALLA FINE DI QUESTO PROCESSO, A 
DECIDERE UN'AZIONE SIMILE ALLA NOSTRA, MA VI GIUNGE ATTRAVERSO LA 
PROPRIA MATURAZIONE, CON UNA DECISIONE PERSONALE NON FORZATA 
DALL'IMITAZIONE SCONSIDERATA DI ALTRI. 
SE VOGLIAMO AIUTARE VERAMENTE QUALCUNO AD AIUTARSI DOBBIAMO 
PROVARE A: 
1) ASCOLTARE BENE CIO' CHE VUOLE COMUNICARE; 
2) SEGUIRE NEL TEMPO LE SUE VICISSITUDINI; 
3) CONDIVIDERE LA SUA SITUAZIONE EMOTIVA; 
4) NON DARE IN ALCUN MODO GIUDIZI; 
5) OFFRIRE, COME IN UNO SPECCHIO, UNA VISIONE PIU' CHIARA DELLA 

SITUAZIONE CHE CI VIENE DESCRITTA; 
6) AIUTARE LA PERSONA A PRENDERE COSCIENZA DELLE DIFFICOLTA' E DEL 

PERCHE' DI QUESTE; 
7) LASCIARE LA PERSONA CHE DECIDA LIBERAMENTE CIO' CHE DAVVERO E' 

PIU' APPROPRIATO ALLA SITUAZIONE E, SE NECESSARIO, SOSTENERLO 
NELLA SUA DECISIONE. 

OPERARE CON QUESTO STILE SUPPONE CHE CHI AIUTA POSSIEDA UN RISPETTO 
PROFONDO DELLA PERSONA CHE AIUTA; DEVE OPERARE VERAMENTE PER IL 
SUO BENE E NON PER IL PROPRIO PIACERE O SODDISFAZIONE. NON SI ASPETTI 
RISULTATI IMMEDIATI, PERCHE' NON SI HA A CHE FARE CON UN COMPUTER; 
CREDA E REALIZZI CONCRETAMENTE CHE UNA PERSONA, CHIUNQUE ESSA SIA, 
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POSSIEDE GLI STRUMENTI ED E' IN GRADO DI AFFRONTARE E RISOLVERE I 
PROPRI PROBLEMI SOLO A PATTO CHE QUALCUNO SIA DISPONIBILE AL SUO 
FIANCO PER SOSTENERLO, SENZA PLAGIARLO O DERESPONSABILIZZARLO. 
SAPER AIUTARE UNA PERSONA AD AUTO-AIUTARSI SUPPONE ANCHE CHE CHI 
AIUTA SIA COSCIENTE CHE NON PUO' CAMBIARE LA VITA DI QUALCUN ALTRO 
SENZA TOGLIERGLI, NELLO STESSO TEMPO, LA LIBERTA'. E SENZA LA LIBERTA' 
UN ESSERE UMANO NON E' PIU' TALE. RISPETTARE UNA PERSONA SIGNIFICA 
PRIMA DI TUTTO RISPETTARLA NELLA LIBERTA', ANCHE SE CIO' SIGNIFICA 
PERMETTERLE DI SBAGLIARE; E VUOL DIRE ESSERE CAPACI DI STARLE 
ACCANTO (E NON SOPRA O SOTTO) QUANDO HA PIU' NECESSITA' DI SOSTEGNO: 

CIOE' DOPO OGNI SUA SCELTA. 
RIFUGGIRE LA FRETTOLOSA FACILONERIA DI DARE CONSIGLI PERCHE', QUASI 
SEMPRE, CIO' PROVOCA NELL'INTERLOCUTORE CHIUSURE E RIFIUTO. AL 
CONTRARIO, IN QUALSIASI DIALOGO IL NOSTRO ATTEGGIAMENTO DEVE 
EVIDENZIARE LA CONSAPEVOLEZZA CHE NOI NON SIAMO SEMPRE NEL GIUSTO, 
CHE RICONOSCIAMO CHE OGNUNO HA LA SUA STORIA, I SUOI RITMI E CHE NON 
SOLO CHI HA BISOGNO DI NOI DEVE CAMBIARE.  . . .  >>. 
 

 
 

2667 )                                                 LA PIGRIZIA?  
<< . . . E' IL RIFUGIO DEGLI SPIRITI DEBOLI: "SEGGENDO IN PIUMA IN FAMA NON SI 
VIEN, NE' SOTTO COLTRE".  . . .  >>. 
 

2668 ) ATTENZIONE! << . . . UN PRANZO LUBRIFICA GLI AFFARI PIU' D'OGNI 
COSA.  . . . >>. 
 

2669 )           IN CIASCUNO C’E’ UN GERME DI GENIALITA’? 
<< . . . RICORDARSI SEMPRE CHE IN CIASCUNO ESISTE QUALCHE ASPETTO 
GENIALE. LA POSSIBILITA' DI FARLO EMERGERE IN SUPERFICIE DIPENDE 
ESCLUSIVAMENTE DA NOI STESSI, DALLE ATTESE CHE RIPONIAMO NELLE 
NOSTRE CAPACITA', PERCHE' SE CI SI RITIENE SCARSAMENTE DOTATI IN FATTO 
DI MATERIA GRIGIA, SARA' FATALE CHE IN OGNI OCCASIONE CI SI COMPORTI DA 
INDIVIDUI TARDI DI COMPRENDONIO. SE CI SI SUGGESTIONA REPUTANDOCI 
INCAPACI DI IMPARARE QUALCOSA DI NUOVO, DICENDOCI CHE NON 
RIUSCIREMO MAI E POI MAI AD APPRENDERE UNA LINGUA STRANIERA, NON 
SOLO CI IMBATTEREMMO NELLE DIFFICOLTA' PAVENTATE IN ANTICIPO, MA NON 
LE SUPEREREMMO MAI.  . . .  >>. 
 

2670 )                                             L'AVARIZIA?  
<< . . . UN CONTINUO VIVERE IN POVERTA' PER PAURA DELLA POVERTA'. 
L'AVARO RISPARMIA PER I LADRI, PER I PARENTI, PER LA TERRA. ALLA POVERTA' 
MANCANO MOLTE COSE, ALL'AVARIZIA TUTTE.  . . .  >>. 
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2671 )                      NESSUNO E' PIU' PERSUASIVO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DI UN BUON ASCOLTATORE? 
<< . . .  ASCOLTARE SIGNIFICA VEDERE LE COSE DAL PUNTO DI VISTA 
DELL'ALTRA PERSONA E ANCHE IMPARARE. CIO' SIGNIFICA USCIRE DA NOI 
STESSI PER SCOPRIRE CHE COSA E' IMPORTANTE PER QUALCUN ALTRO. NON 
C'E' NULLA DI PIU' EFFICACE E FRUTTUOSO, NEI RAPPORTI UMANI, DEL 
MOSTRARE UN SINCERO INTERESSAMENTO PER GLI ALTRI. LA COMUNICAZIONE 
SI COSTRUISCE, COMUNQUE, SU RELAZIONI DI FIDUCIA. L'ASCOLTO APPARTIENE 
ALLA SFERA DEL " SENTIRE " E, QUINDI, COINVOLGE SENSI E SENTIMENTI. 

MA ASCOLTARE NON EQUIVALE AL "SENTIRE EMOTIVO". 
L'ASCOLTO, IL SAPERE ASCOLTARE E' LA QUALITA' UMANA PIU' EVOLUTA 
PERCHE' E' UN SENTIRE PURIFICATO DALLE EMOZIONI, DAI GIUDIZI PERSONALI, 
DAI PREGIUDIZI ED ENTRA NELLA LINEA DEL CONOSCERE PERCHE' E' 
ESPERIENZA RECIPROCA IMMEDIATA, PERCHE' L'ALTRO MENTRE CI PARLA 
ENTRA DENTRO DI NOI ATTRAVERSO LA VOCE, NON SOLO, MA PUO' 
ASCOLTARSI. OPPOSTO DELL'ASCOLTARE E' IL SENTIRE EMOTIVO (ASCOLTO 
DELLE NOSTRE EMOZIONI): LA VOCE DELL'ALTRO ENTRA DENTRO DI NOI E CI FA 
RISENTIRE NOSTRI VISSUTI NON LIBERATI, NOSTRE EMOZIONI NON ELABORATE; 
COSICCHE' L'ALTRO NON PUO' ASCOLTARSI, MA E' COSTRETTO AD ASCOLTARE 
NOI E LE NOSTRE REAZIONI: NON SI CONOSCE, NON SENTE DI ESISTERE. IL 
SENTIRE EMOTIVO NON E' IMMEDIATO, MA E' MEDIATO DALLE NOSTRE 
CATEGORIE MENTALI, DAI NOSTRI GIUDIZI, OPINIONI, PARERI. E' UN "SECONDO 
ME". E', QUINDI, UN PARLARE, NON UN ASCOLTARE; E' UN REAGIRE, NON UN 
ACCOGLIERE PER CAPIRE L'ALTRO. E', IN ULTIMA ANALISI, UN GIUDIZIO CHE 
RIDUCE L'ALTRO ALLE NOSTRE CATEGORIE. ASCOLTARE CON IL CUORE L'ALTRO 
SIGNIFICA FAR TACERE I NOSTRI PENSIERI. E' POSSIBILE? SI', SE ... L'ANIMALE 
UOMO DIVENTA UMANO E SPECIALIZZA O AFFINA IL SESTO SENSO: L'UMANITA', 
SE NON PENSO A ME. L'UOMO PIU' UMANO E' QUELLO IN COSTANTE ASCOLTO, 
VIVENDO IN UNA CONDIZIONE DI EMPATIA. EMPATIA VUOL DIRE ESSERE AL 
POSTO DELL'ALTRO MENTRE CI PARLA DI SE', SENZA SENTIRCI L'ALTRO, SENZA 
OCCUPARE IL SUO SPAZIO, SENZA SOSTITUIRCI A LUI. " ASCOLTARE " ANCHE CHI 
PARLA CON LE MANI, CON GLI OCCHI, CON LA BOCCA, CON L'INTERO CORPO. LA 
COMUNICAZIONE NON VERBALE SPESSO RIVELA MOLTO PIU' DELLA PAROLA. 
"ASCOLTARE" SIGNIFICA ANCHE SAPER DECODIFICARE I MESSAGGI NON 
VERBALI. QUINDI: 

CHI HA NECESSITA’ DI PARLARCI... HA BISOGNO 
DI ESSERE ASCOLTATO PER POTERSI ASCOLTARE  . . . >>. 
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2672 )                                    J A N C I U L I N A 

 
 

2673 )                                        COME MANTENERE  
IL LIVELLO DELLE PRESTAZIONI ELEVATE? 

<< . . . ATTENZIONE!   . . . PRESTAZIONI COSTANTEMENTE ELEVATE DERIVANO DA 
UN EQUILIBRIO FRA LAVORO E SVAGO. OCCORRE TRARRE FORZA DA CIO' CHE E' 
POSITIVO E NON BISOGNA FARSI INTRALCIARE DA CIO' CHE E' NEGATIVO. 
OCCORRE IMPARARE A NON PREOCCUPARSI E A COMBATTERE L'ANSIA E LO 
STRESS. COME? DANDO ENERGIA ALLA VITA, NON SOTTOVALUTANDO MAI 
L'IMMENSO POTERE DELL'ENTUSIASMO. E RICORDARSI CHE IL FONDAMENTO 
DELLA MOTIVAZIONE DI CHI CI CIRCONDA E' UN VERO RISPETTO DELLE 
PERSONE DELLA LORO DIGNITA' E POI LA LODE, IL RICONOSCIMENTO E I PREMI. 
LA MOTIVAZIONE NON PUO' MAI ESSERE FORZATA: LE PERSONE DEVONO VOLER 
FARE UN BUON LAVORO.  . . .  >>. 
 

2674 ) << . . . CHI OGGI E' UN BUON “GIOCATORE DI 
SQUADRA”, QUASI CERTAMENTE SARA' UN LEADER 
DOMANI.  . . .  >>. 
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2675 )                                                     79 D.C. : 
ERUZIONE DEL VESUVIO: 
RESTI DI UNA COPPIA 

 
 
2676 )              MA PERCHE’ BISOGNA CONSIDERARE IL 

“CAMBIAMENTO" COME UN' OPPORTUNITA'? 
<< . . . SONO ANNI CHE ASCOLTIAMO LA PAROLA "CAMBIAMENTO". OGGI, 
SICURAMENTE, CON MOLTA PREOCCUPAZIONE, ANCHE PERCHE' SE NON SI 
CAMBIA DALL'INTERNO E' CERTAMENTE FACILE INTUIRE CHE SARA' IL MONDO 
ESTERNO AD INTERVENIRE. QUANDO E COME NON CI E' ANCORA DATO DI 
SAPERLO. SE NE PARLA ED OGNUNO PRESENTA E PARLA DI SITUAZIONI E 
SOLUZIONI DIVERSE. NEI FATTI POI, COME ABITUALMENTE AVVIENE IN TUTTI I 
SETTORI, SI FA DI TUTTO PER NON CAMBIARE NULLA, LIMITANDOSI A GESTIRE 
L'ESISTENTE MAGARI " A NASO " O SOSTENENDO IL PESO DELLA CONCORRENZA 
RICORRENDO AD UNA COSTANTE E RIPETITIVA OFFERTA DI SCONTI O 
GIOCANDO SUI PREZZI, CON VECCHIE POLITICHE GESTIONALI, SENZA 
ACCORGERSI CHE, COSI', LA CORSA E' PRATICAMENTE FINITA. E TUTTO CIO', 
SPESSO, PER NON PERDERE POSIZIONI E PRIVILEGI GIA' ACQUISITI. E QUESTO E' 
IL VERO RISCHIO MORTALE PER QUALSIASI AZIENDA O SOCIETA'.  . . .  >>. 
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2677 )       CHI TRAE VANTAGGIO SE L'ITALIA VA A PEZZI? 
 

 

<< . . . I NEMICI VERI DI OGNI STATO NON SONO GLI ESTREMISTI O I TERRORISTI, 
SONO SEMPRE, PRINCIPALMENTE LE NAZIONI CONFINANTI FISICAMENTE O 
GEOPOLITICAMENTE: SI RAFFORZANO QUANDO UN VICINO VA IN PEZZI. LA 
GERMANIA E L'AUSTRIA SONO RIVALI DELL'ITALIA, SENZA DUBBIO, MA MENO DI 
ALTRI. LA GERMANIA NON DOVREBBE AVERE INTERESSE A SPACCARLA, 
RESTANDO UNITA L'ITALIA AGEVOLA L'AZIONE DI INFLUENZA SU TUTTA LA 
PENISOLA E LA COLONIZZAZIONE ECONOMICA IN ATTO DA TRENTA ANNI. E, POI, 
LA DIVISIONE DELL'ITALIA SVEGLIEREBBE UGUALI CONFLITTI IN GERMANIA OVE 
L'UNITA' E' TUTT'ALTRO CHE CONSOLIDATA. 
LA FRANCIA, INVECE, DA SEMPRE RESTA LA SORELLASTRA LATINA CHE CI 
DISPREZZA E NON CI SOPPORTA COME CONCORRENTE COMMERCIALE SIA AL 
SUO INTERNO MA ANCHE NEL MONDO ARABO. L'ITALIA E GLI U.S.A., IN CASO DI 
VITTORIA INTEGRALISTA IN ALGERIA POTREBBERO EREDITARE LE POSIZIONI 
DELLA FRANCIA. NON BISOGNA DIMENTICARE CHE DE GAULLE NEL 1945 FECE DI 
TUTTO PER SPOSTARE, ADDIRITTURA, I CONFINI FINO AD IVREA ED E' CIO' CHE, 
PILOTATI O NO, VORREBBERO FARE GLI IRREDENTISTI DEL MOVIMENTO 
"FRANCITE'": SICURAMENTE, NESSUNO LI TRATTIENE NEL FARE CIO' CHE FANNO. 
SE RAPPRESENTIAMO UNA SPINA NEL FIANCO PER I FRANCESI, DI CERTO I 
CROATI E SLOVENI CI ODIANO. QUINDI, PER ESSI, CONFINARE SOLO CON 30 
MILIONI DI ITALIANI E' MEGLIO CHE CON 55 MILIONI DI UNITARI: IL NORD DA SOLO 
FAREBBE CADERE LA PRETESA DI RINEGOZIARE IL TRATTATO DI OSIMO. SE 
BOSSI HA DEI TIFOSI ALL'ESTERO, SONO A ZAGABRIA E A LUBIANA. PER ORA 
DANNO UN AIUTO MORALE PER LA DIVISIONE, MA SE SCOPPIASSERO DI NUOVO 
DELLE BOMBE A MILANO NON E' DIFFICILE AVERE UN'IDEA SUI MANDANTI. E, POI, 
CI SONO GLI ISRAELIANI. CON 1 MILIONE DI MUSULMANI IN ITALIA, CON 
L'INFLUENZA DEL VATICANO NELLA POLITICA ESTERA, CON LE NOTE SIMPATIE 
FILOARABE DELLA SINISTRA, GLI ISRAELIANI AMANO TALMENTE L'ITALIA DA 
FAVORIRNE DUE. 
QUANTO AGLI AMERICANI, NON DOVREBBERO CONCORRERE AD UNA 
SECESSIONE IN ITALIA PERCHE' CIO' DESTABILIZZA IL "LORO IMPERO". MA NON 
SONO NEANCHE FAVOREVOLI ALL'UNITA' EUROPEA CHE CON FRANCIA E 
GERMANIA RAPPRESENTEREBBE UN GRANDE RISCHIO COMMERCIALE PERCHE' 
SAREBBE IN GRADO DI ASSUMERE UN RUOLO DI GRANDE POTENZA. PERCIO' 
UNA SECESSIONE ITALIANA FAVORIREBBE UNA CONDIZIONE DI 
DESTABILIZZAZIONE DI TALE PROGETTO EUROPEO. 
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FANTAPOLITICA? ATTENZIONE, SI DICEVA COSI' ANCHE QUANDO SI PARLAVA, 
POCO TEMPO FA, DELL'UNIONE SOVIETICA, DELLA JUGOSLAVIA, DELLA 
CECOSLOVACCHIA.  . . . >>  
 

 
 
2678 )             L'ANTIDOTO CHE NEUTRALIZZA IL TIMORE? 

L'ESPERIENZA 
<< . . . UNA DELLE LEZIONI PIU' SIGNIFICATIVE IMPARTITE DALLA VITA E' CHE 
NESSUNO PUO' IMPARARE NULLA, NESSUNO RIESCE A NEUTRALIZZARE I 
PROPRI TIMORI E LE PROPRIE PAURE SE NON AGISCE, SE NON FA QUALCOSA 
PER COMBATTERLI. QUASI TUTTI I DEBOLI SI CONDANNANO A RIMANERNE 
SCHIAVI PERCHE' RIFUGGONO DALL'AZIONE, IL PIU' VALIDO DEI CONTRAVVELENI 
CONTRO QUESTO STATO EMOTIVO E CONTRO OGNI ALTRO ATTEGGIAMENTO 
CHE SIA FONTE DI FRUSTRAZIONI E DI ANGOSCE. CERTAMENTE, LA MASSIMA 
EDUCATIVA PIU' SENSATA DICE: 

¸ ASCOLTARE, PORTA A DIMENTICARE POI. 
¸ VEDERE, PORTA A RICORDARE POI. 

¸ AGIRE SOLTANTO, PORTA A COMPRENDERE E CRESCERE. 
DI UN PROBLEMA, DI UN TIMORE CHE CI AFFLIGGE SI PUO' PARLARE E 
RIFLETTERE ANCHE ASSIEME AD UN ESPERTO, UN TERAPISTA, ECC... FINO A 
FARSI FUMARE LE MENINGI. SI POSSONO AVERE SPIEGAZIONI E CONFORTO DA 
AMICI, PARENTI FINO A FARSI RINTRONARE LE ORECCHIE; MA MAI SI RIUSCIRA' A 
COMPRENDERE QUALI SONO VERAMENTE I TERMINI DELLA QUESTIONE FINCHE' 
NON CI SI DECIDERA' AD AGIRE! 
COME E' VERO CHE NESSUNO PUO' ESSERE IN GRADO DI INSEGNARCI AD 
AVERE PAURA, COSI' NESSUNO POTRA' ESSERE IN GRADO D'INSEGNARCI A NON 
AVERLA. I TIMORI CHE NUTRIAMO NASCONO DA SENSAZIONI, PERCEZIONI 
SOLTANTO NOSTRE E SOLTANTO NOI LI POSSIAMO AFFRONTARE ED ELIMINARE. 
PERCIO', OCCORRE LIBERARSI DALLE ABITUDINI ACQUISITE PERCHE' CI 
INCHIODANO; BISOGNA MUOVERSI, ANCHE A TENTONI E SBAGLIANDO CHISSA' 
QUANTE VOLTE, SE TENTARE DA UNA PARTE NON VA, SI PROVI DALLA PARTE 
OPPOSTA, MA DARSI DA FARE, OSSIA 

SPERIMENTARE. 
SE CI SI SOTTRAE ALLE INDISPENSABILI ESPERIENZE DA VIVERE IN PRIMA 
PERSONA, E' COME DIRE : "NON SO E MI RIFIUTO DI SAPERE". LA DEBOLEZZA 
EMOTIVA NASCE PROPRIO DAL RIFIUTO DI SAPERE. NON CI SONO LAUREE, LIBRI, 
MASTER, ESPERTI, FURBIZIA, INTELLIGENZA CHE POSSONO GARANTIRE IL 
SUPERAMENTO DELLE NOSTRE PAURE O LA RIUSCITA DEI FUTURI PROGETTI. 
" L'ESPERIENZA E' FIGLIA DEL PENSIERO E IL PENSIERO E' FIGLIO DELL'AZIONE 
E NOI NON POSSIAMO IMPARARE AD AVERE SUCCESSO E AD ESSERE UOMINI 

DAI LIBRI O…  O DAI CONSULENTI ". 



DAPPRIMA PENSIAMO , MA POI PASSIAMO ALL'AZIONE  E SOLTANTO DOPO CHE ABBIAMO 
AGITO "SAPPIAMO" E IMPARIAMO, ANCHE, A NON AVERE SOGGEZIONE DI NULLA.  

... >>. 
 

2679) A PROPOSITO DI ... OGNI “VITA/CERVELLO/...”  
ESISTENTE SU QUESTA “TERRA” 

<< ... OGNUNO SIA “PADRONE” DELL’UNICITÀ/IRRIPETIBILITÀ/ECCEZIONALITÀ 
DELLA PROPRIA “VITA” (=CERVELLO): SI È SEMPRE IL RISULTATO/FRUTTO 
DELLA SINGOLARITÀ DEI PROPRI SENTIMENTI/DESIDERI/... , DEI PROPRI 

ORIENTAMENTI/DIFETTI/LIMITI..., DELLA PROPRIA EDUCAZIONE/ 
ESPERIENZA/CULTURA, DELLE PROPRIE FREQUENTAZIONI,  

DEI PROPRI SOGNI/OBIETTIVI, ... 
PERCIÒ, NESSUNO (PARENTI VICINI E LONTANI COMPRESI) SI FACCIA 

“MAESTRO/PROFESSORE/ESPERTO/...” DELLE “VITE” (=CERVELLI) 
ALTRUI. PERCHÉ PER TUTTI IL “BELLO DELLA VITA”  

È (SARÀ): NASCERE, SBAGLIARE, CADERE, INDOVINARE, FALLIRE, 
CRESCERE, RIALZARSI, RICOMINCIARE, ... (MORIRE). ...  

LA “VITA” È TROPPO BREVE PER NON SOGNARE/OSARE “COSE” NUOVE. ... 
AKTUNG: NESSUNA “VITA” È SOVRAPPONIBILE A UN’“ALTRA”. ... 

LA PERSONA SAGGIA/INTELLIGENTE NON SI OCCUPA DEGLI ALTRI: ESIGE SEMPRE IL MASSIMO  

DA SÉ. LA PERSONA DA POCO/MEDIOCRE/DELUSA/FALLITA/... ESIGE SEMPRE TUTTO  

(O	QUASI) DAGLI ALTRI. ... SEMMAI, LE PERSONE “INTELLIGENTI/CAPACI” DEVONO 

AIUTARE/SOSTENERE/ASSISTERE AFFINCHÈ OGNI PERSONA “VIVA” LA PROPRIA “VITA”. ...  
OGNI OBIETTIVO/SOGNO/ ... CHE SI IMPEDISCE A UNA 

PERSONA DI PERSEGUIRE È’ UN PEZZO DEL SUO 
FUTURO CHE VIENE OSTACOLATO/SOPPRESSO!  ... 

I SOGNI POSSONO DIVENTARE REALTÀ: BASTA VOLERLO! ... 
IN DEFINITIVA, SIA CHIARO CHE SE SI VUOLE UNA “VITA”  SERENA, È  

VITALE LEGARLA A UNO SCOPO/SOGNO NON A UNA PERSONA O COSA. ... >>. 
 
2680)     PERCHÈ CERTE ORGANIZZAZIONI, SOCIETÀ,  

AZIENDE, ... “TRASCURANO IL GENIO"? 
<< ... SI', MOLTE ORGANIZZAZIONI, AZIENTE, SOCIETA', ...  PALESEMENTE TRASCURANO LA 
GENIALITÀ, LA CREATIVITA' NON DANDO IL GIUSTO RICONOSCIMENTO DELLE QUALITA' 
ESPRESSE O POTENZIALI E TRASCURANDO LA CREAZIONE DELLE OPPORTUNE 
CONDIZIONI  PERCHE' SI POSSANO ESPRIMERE CERTE QUALITA' AL MEGLIO NEL 
PROPRIO LAVORO. QUINDI, INVECE DI TRATTENERE CON OGNI MEZZO I "GENI", PER 
POTERE MIGLIORARE CON QUALITA' UMANE SUPERIORI LE PROPRIE SORTI , ESSI VENGONO 
ABBANDONATI A SE STESSI O FATTI EMIGRARE  O CEDUTI IRRESPONSABILMENTE ALLA 
CONCORRENZA. PERCHEÈ? E' CHIARO, CI SI ACCONTENTA DELLA MEDIOCRITA', 
PERCHE' NON ROMPE LE SCATOLE ED E' SEMPRE INCLINE AL COMPROMESSO. IN UNA 
SOCIETA' CHE VEDE NELL'UGUAGLIANZA UN SUO SOMMO VALORE , LA FIGURA GENIALE, 
TRASGRESSIVA, LIBERA E' CONSIDERATA UN POTENZIALE PERICOLO  AL QUIETO VIVERE 
NELLA MEDIOCRITA'. MA ATTENZIONE, LA QUALITA', PRIMA O DOPO VIENE SEMPRE 
PREMIATA E RICONOSCIUTA E PER AFFERMARSI HA BISOGNO SOLO 
DELL'INTELLIGENZA  DI ALTRE PERSONE CHE SANNO APPREZZARLA: 728 
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QUESTA E' LA VERA LOTTA CONCORRENZIALE NEL MERCATO DEL 2000, NON 
SOLO I SUPER SCONTI O LE SUPER OFFERTE! . . . >>. 
 
2681 )<< . . . IL RABBINO DICE CHE L'ABILITA' STA NELL'ALLARGARE ANCHE LA 
MENTE PIU' RISTRETTA.  . . .  >>. 
 
2682 ) IL MANAGER DEL 21° SECOLO? << . . . LE AZIENDE MODERNE NON AMANO 
ACUTI E SUPREMAZIE, PREFERISCONO L'EQUILIBRIO . . . E IL "CAPO" DEVE 
RISPECCHIARE QUESTA QUALITA' . . . >>.        
        
2683 ) << . . . "COMUNICARE PER PARTECIPARE" DEVE CONTENERE PROGETTI E 
"VALORI" NON DEVE SOLO INFORMARE: OCCORRE FAR SI' CHE NESSUNO POSSA 
DIRE "NON SONO STATO VALORIZZATO".  . . .  >>.        
        
2684 ) << . . . CI SONO DEI LEADERS IN GRADO DI FAR CAPIRE CHE BISOGNA 
DARE IL MASSIMO PERCHE' ESPRIMONO UNA GRANDE CARICA A MOBILITARE. 
ALTRI, INVECE, FAVORISCONO L'INDOLENZA E LO STARE IN DISPARTE. POVERA 
AZIENDA CHE SI POGGI SU SIFFATTI PERSONAGGI! . . . >>.       
 

2685 )                                            CORPO DI DONNA:  
UNICO E INSUPERABILE VEICOLO 
DI ATTRAZIONE PUBBLICITARIA? 

 
 

2386 )                               INNESCARE UNO SCONTRO E' UTILE?        
<<... QUANDO C'E' UNO SCONTRO, LA PROPOSTA INIZIALE PUO' ANCHE VENIRE 
MENO. MA, L'IMPORTANTE, SPESSO, E' METTERE IN MOTO IL MECCANISMO 
DIALETTICO.   ...>>.        
        
2387 ) << . . . IL CONTENUTO E' SEMPRE PIU' IMPORTANTE DEL CONTENITORE.  

    >>. 
 
2688 ) << . . . NESSUNO PUO' VENIRE A DIRE CHE LA SESTA ECONOMIA DEL 
MONDO (L'ITALIA) NON PUO' GENERARE RISORSE INTERNE, LEGALI, PER 
COMPRARE LE AZIENDE DI STATO.   . . . E' INCONCEPIBILE. SE L'HA FATTO LA 
CECOSLOVACCHIA, NON PUO' FARLO L'ITALIA?   . . . >>        
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2689 ) PER CHI NON HA QUALITA’ NON C’E’ RIMEDIO? << NO! . . . “MISTURI 
METTICCINNI 'NA BISAZZA, CONSILA COMU LA VOI SEMPRI E' CUCUZZA!”   . . . >>        
 

 
2690 ) << . . . PRIMA DI FARE RICHIESTE O DARE ORDINI, OCCORRE ESSERE IN 
BUONA POSIZIONE CONTRATTUALE.   . . .  >>.        
 
2691 )        DISAGIO NEL DIALOGO DI COPPIA NEL “2001”: 

CI SI VUOLE AMARE, MA NON SI SA PIU' COME. 
SIAMO DUNQUE ALLA FINE DELL'AMORE? 

<< . . . PIUTTOSTO L'AMORE STA CAMBIANDO, COME SEMBRANO CAMBIARE 
ALTRI SENTIMENTI. SI PARLA D'AMORE PERCHE' L'AMORE SE NE E' ANDATO, NON 
C'E' PIU'. L'ENORME LIBERTA' SESSUALE CHE REGNA OGGI E CHE OFFRE 
VERIFICHE EMPIRICHE BEN PRECISE (BASTI PENSARE ALL'ABBIGLIAMENTO 
FEMMINILE), HA TOLTO QUEL TRATTO SEGRETO, QUELL'ATTRATTIVA 
SENTIMENTALE, QUEL PUDORE TIPICO DELL'AMORE DI UNA VOLTA. OGGI 
ASSISTIAMO A UN RAPPORTO AMOROSO CHE RIFLETTE ESATTAMENTE IL TIPO 
DI CONTESTO SOCIALE IN CUI VIVIAMO, UN CONTESTO DI MERCATO, DOVE LE 
MERCI DEVONO ESSERE BEN VISIBILI. L'AMORE E' COME UNA BOCCETTA DI 
PROFUMO LASCIATA APERTA E CHE HA PERSO LA FRAGRANZA, NON E' PIU' 
PASSIONE ROMANTICA, E' UNA TRANSAZIONE. SI CHIEDE UN INCONTRO CON LA 
STESSA INDIFFERENZA CON LA QUALE SI DA' LA MANO AD UN AMICO. LA 
MANCANZA D'AMORE, DEL DESIDERIO D'AMARE, LA CRISI DEI VALORI 
TRADIZIONALI SUSCITA RABBIA, INEVITABILE REAZIONE. LA RABBIA, PERO', E' 
UN'EMOZIONE CHE PUO' ANCHE SALVARE UNA SITUAZIONE AMOROSA O ANCHE 
AIUTARCI A USCIRE INDENNI DA UN RAPPORTO ALTRIMENTI DEVASTANTE. UN 
PO' DI RABBIA CONTENUTA, CIVILIZZATA, PUO' RIDARCI IL SENSO DELLA REALTA'. 

. . . >>. 
 

2692 )                            LA FORZA DELLA GENTILEZZA? 
<< . . . MODI GARBATI E PAROLE DOLCI HANNO IL POTERE DI TRASCINARE UN 
ELEFANTE PER UN PELO.  . . .  >>. 
 
2693 )                              COME NON ESSERE PROLISSI? 
<< . . . QUALE CHE SIA LA COSA CHE SI VUOLE DIRE, C'E' UNA SOLA PAROLA PER 
ESPRIMERLA, UN SOLO VERBO PER ANIMARLA E UN SOLO AGGETTIVO PER 
QUALIFICARLA.  . . .  >>. 
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2894 )                           G R A S S E Z Z A    E’ . . .   
A N C H E  G I O I A   D I    V I V E R E? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2695 )         PUO' UN MIGLIORE RAPPORTO TRA UOMO E DONNA  

RENDERE PIU' COMPETITIVE LE IMPRESE E LE SOCIETA'? 
<< . . . ORMAI, ANCHE QUELLI CHE NON CI CREDEVANO, SONO COSTRETTI AD 
AMMETTERE CHE LO SVILUPPO AZIENDALE O SOCIALE VERSO IL 3° MILLENNIO 
PASSA ATTRAVERSO UN MIGLIORE UTILIZZO DELLE RISORSE UMANE. MA CIO' 
VUOL DIRE, SOPRATTUTTO, CHE OCCORRE LAVORARE VALORIZZANDO AL 
MEGLIO LA COMPLEMENTARIETA' DEI RUOLI TRA UOMO E DONNA NEL SISTEMA 
IMPRENDITORIALE. MIGLIORE IMPIEGO DELLE RISORSE UMANE VUOL DIRE 
METTERE LE PERSONE,  E I MANAGER AL PRIMO POSTO, NELLE CONDIZIONI DI 
OTTIMIZZARE LE CAPACITA' DI DIALOGO, LA PAZIENZA, LA CAPACITA' DI 
MEDIAZIONE, LA CAPACITA' DI ASCOLTO, DI TOLLERARE, DI COMPRENETRARSI 
NEL "CLIENTE", LA CURA DELL'IMMAGINE, ECC... MA, GUARDA CASO, TUTTE 
QUESTE SONO PROPRIO LE "MARCE" IN PIU' POSSEDUTE DALLA DONNA, 
SCRITTE NEL SUO "DNA" E CHE RAPPRESENTANO NON ALTRO CHE IL RETAGGIO 
DELLA SUA FUNZIONE STORICA NELL'AMBITO DELLA FAMIGLIA E DELLA 
SOCIETA'. LE DOTI RICHIESTE AL MANAGER DEL 21° SECOLO SONO LE STESSE 
CHE, PER SECOLI E SECOLI, HANNO GOVERNATO IL RAPPORTO DONNA-
FAMIGLIA, DONNA-MARITO, DONNA-FIGLI. E' CONGENIALE, DUNQUE, ALLA DONNA 
AVERE UNA VISIONE AZIENDALE CHE CONSIDERI L'IMPRESA ALLA STREGUA DI 
UNA GRANDE FAMIGLIA DOVE TUTTI DEVONO ESSERE ASCOLTATI, OGNUNO HA 
UN COMPITO PRECISO E CI DEVE ESSERE SPAZIO PER I TALENTI PIU' DIVERSI. IN 
FONDO, SE SI DA' UNO SGUARDO ALL'ATLANTE ECONOMICO DEL MONDO NON SI 
FATICHERA' MOLTO A CAPIRE CHE I SISTEMI PIU' EVOLUTI SONO QUELLI DOVE E' 
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MAGGIORE LA PRESENZA DELLE DONNE MANAGER. ORMAI, L'ESIGENZA DI 
RINNOVAMENTO DELLE IMPRESE E DELLE ORGANIZZAZIONI IMPRENDITORIALI 
POTRA' ESSERE CONCRETA SOLO SE VIENE LEGATA ALLA VALORIZZAZIONE 
DELLA COMPONENTE FEMMINILE, CHE HA PERSO LE CARATTERISCTICHE DELLA 
RIVENDICAZIONE PER DIVENTARE SINONIMO DI SVILUPPO, MODERNITA' E 
COMPONENTE VITALE DEL " CAMBIAMENTO " CHE TUTTI AUSPICANO. LE CIFRE 
ATTUALI SULL'ARGOMENTO? LE DONNE IMPRENDITRICI SONO IN ITALIA, IN 
MEDIA, IL 25% (QUESTA % SALE AL 30% AL NORD). QUESTE PERCENTUALI SONO 
IN LINEA CON LA MEDIA EUROPEA, MA ANCORA DISTANTI DA QUELLE DI 
INGHILTERRA, GERMANIA, FRANCIA PER NON PARLARE POI DEGLI U.S.A. .  . . . >>. 
 
2696 )                                               S C H I Z Z O  

D I    N U D O    M I C H E L A NG I O L E S C O 

 
 

2697 )     LA DEMOCRAZIA DEL "3° MILLENNIO"?  
<< . . . E' UNA DEMOCRAZIA RESPONSABILE. LE NAZIONI PIU' EVOLUTE, E L'ITALIA 
SOPRATTUTTO, HANNO BISOGNO DI UNA DEMOCRAZIA IN CUI TUTTO SIA 
TRASPARENTE, VISIBILE E PERCIO' CONTROLLABILE CHI SI ASSUME LE 
RESPONSABILITA' DI DECIDERE. E CHE RISPONDA POI, SENZA MEDIAZIONI E 
CORRESPONSABILITA' VAGHE E CORALI, DI CIO' CHE HA FATTO E DI CIO' CHE 
NON HA FATTO. QUESTO VALE PER I MANAGER DI STATO, PER I BUROCRATI E I 
BOIARDI, PER I SINDACI E PER I MINISTRI, FINO AL CAPO DEL GOVERNO. 
DEMOCRAZIA RESPONSABILE VUOL DIRE CHE SI SA, FIN DALL'INIZIO, CHI E' 
RESPONSABILE DI UN COMPITO E CHI DOVRA' RISPONDERE AI CITTADINI ALLA 
FINE DEL SUO MANDATO. SENZA INTERRUZIONI, RICATTI, RIBALTONI E FUGHE 
SOTTO L'ALA PROTETTRICE DEI PARTITI. DEMOCRAZIA RESPONSABILE VUOL 
DIRE CHE OGNUNO, ANCHE A LIVELLO LOCALE RISPONDA, NELLE ENTRATE E 
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NELLE USCITE, DI CIO' CHE FA E CIO' CHE NON FA, DI CIO' CHE SI E' PRODOTTO E 
DI CIO' CHE SI E' CONSUMATO. E' QUESTO IL SENSO PIU' SERIO, PER ALTRO, DEL 
FEDERALISMO. CHE POI POSSA ESISTERE UN FONDO DI SOLIDARIETA', E' UN 
ALTRO DISCORSO CHE NON PUO' COPRIRE LE RESPONSABILITA' MA, IN 
SEPARATA SEDE, AGGIUNGERSI PER RIEQUILIBRARE LE SITUAZIONI 
SOCIALMENTE NEGATIVE. TUTTO IL CONTRARIO DI CIO' CHE SI E' AVUTO FINO AD 
OGGI, OVE NON SI DISTINGUONO LE RESPONSABILITA' DEL GOVERNO DA 
QUELLE DELL'OPPOSIZIONE: TUTTO CONTINUA AD ESSERE UN IMPASTO DI 
COSOCIAZIONE, DI MALAFFARE, DI GOVERNO DELLE SUPPLENZE, DI DOMINIO 
DEI GIUDICI, DI DOMINIO DELLA PARTITOCRAZIA. DI LOGGE SEGRETE E DI 
CONNIVENZE CON LA MAFIA.  . . .  >>. 
 

 

2698 )                                 COS'E' L'INTELLIGENZA? 
<< . . . INTELLIGENZA SIGNIFICA CAPIRE LA REALTA' E I LIMITI DELLA NOSTRA 
POSSIBILITA' DI MODIFICARLA. INTELLIGENTE E', DUNQUE, COLUI CHE SA 
COMPRENDERE UNA SITUAZIONE E DA ESSA SA TRARRE LE CONSEGUENZE E 
GLI SVILUPPI MIGLIORI. A TAL FINE DEVE POSSEDERE UNA BUONA DOSE DI 
UMILTA' PER NON OSTINARSI AD IMPORRE LE PROPRIE CONVINZIONI (I PROPRI 
DOGMI), MA ANCHE DEVE AVERE LA CONSAPEVOLEZZA DELLA PROPRIA 
COMPETENZA PER NON LASCIARSI CONDIZIONARE TROPPO DALLA REALTA' 
ESTERNA.  . . .  >>. 
 

2699 )                                               UN "G E N I O"  
PUO’ MIGLIORARE O DANNEGGIARE UN GRUPPO? 

<< . . . E' POSSIBILE CHE LA GRANDE QUALITA' DI UN PROTAGONISTA NON SOLO 
NON RIESCA A MIGLIORARE UN GRUPPO IN CUI E' INSERITO, MA PERFINO LO 
POSSA DANNEGGIARE. IN UN'ORCHESTRA, QUESTA SITUAZIONE E' LA REGOLA. 
INFATTI IL VIRTUOSO PUO' SUONARE SOLTANTO DA SOLO, MENTRE 
L'ORCHESTRA LO ACCOMPAGNA: HA CIOE' UNA PARTE SCRITTA 
APPOSITAMENTE PER LUI. SE VOLESSE O FOSSE OBBLIGATO A SUONARE 
INSIEME AGLI ALTRI SUOI COLLEGHI, DEVE TENERSI AL LORO LIVELLO, 
PARTECIPANDO AD UNA CORALITA' CHE VIENE STABILITA DAL DIRETTORE. 
SAREBBE BELLISSIMO PENSARE AD UN'ORCHESTRA COMPOSTA DI GENIALI 
SOLISTI, O UN' AZIENDA, O UNA SCUOLA, O UNA REDAZIONE DI GIORNALE PIENA 
DI ILLUSTRI PERSONALITA' CHE SVOLGONO IN AUTONOMIA LA LORO PARTE 
SENZA PREOCCUPAZIONI PER L'OMOGENEITA' ORGANIZZATIVA DEL GRUPPO. 
MA QUESTO DANNEGGEREBBE QUELLA CORALITA' CHE FA DI UN'ORCHESTRA 
UN' ORCHESTRA, DI UNA SQUADRA UNA SQUADRA, ECC... I GRANDI ARTISTI, DI 
OGNI TEMPO E DI OGNI ARTE, HANNO SEMPRE AVUTO DIFFICOLTA' A STARE 
INSIEME AGLI ALTRI. RIESCONO A TROVARE UN PROPRIO SPAZIO PER 
ESPRIMERSI, SE IMPARANO A FAR COESISTERE L'ECCEZIONALITA' DEI LORO 
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MEZZI CON LE QUALITA' E LE ESIGENZE DEL GRUPPO A CUI APPARTENGONO. E 
CIO' E' UN FATTO RARO MA POSSIBILE.  . . .  >>. 
 

2700 )   NEL 2001, L’ITALIA DA CHI SI SENTE  
RAPPRESENTATA DI PIU’ ? 

 

2701 )                                               LA LIBERTA'? 
<< . . . LA LIBERTA' SI PUO' ANCHE INSEGNARE, . . . MA PER FARLO TUTTI 
DEVONO ESSERE LIBERI.  . . .  >>. 
 
2702 ) << . . . SI PIGLIANO PIU' MOSCHE CON UNA GOCCIA DI MIELE CHE CON UN 
BARILE DI ACETO. . . . >>. 
 

2703 )             IL CORAGGIO DI VIVERE DA UOMINI ? 
1°: AGIRE GUARDANDO NEGLI OCCHI LE PERSONE 

 
 
<< . . . QUANTO E' GRATIFICANTE IL SENSO DI FORZA INTERIORE CHE SI RICAVA 
ALLORCHE' CI SI IMPEGNA IN UN'IMPRESA CHE CI SFIDA A CIMENTO. LA VERA 
GIOIA DELLA VITA CONSISTE NELL'ESSERE AVVEZZI A PERSEGUIRE SCOPI CHE 
NOI RICONOSCIAMO IMPEGNATIVI E VALIDI ... NELL'ESSERE UNA FORZA DELLA 
NATURA ANZICHE' UN EGOISTICO E AGITATO GRUMO DI GUAI E DI RANCORI, CHE 
RECRIMINA PERCHE' IL MONDO NON SI DEDICA A RENDERLO FELICE. PER AVERE 
CORAGGIO OCCORRE STIMARSI ABBASTANZA DA AFFRONTARE IL MONDO 
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IMPONENDOGLI LE PROPRIE CONVINZIONI. BISOGNA SMETTERLA DI CHIEDERE 
AUTOMATICAMENTE IL PERMESSO A NON IMPORTA CHI PRIMA DI PARLARE, DI 
PENSARE O DI COMPORTARSI COME MEGLIO CI PARE. ALLE "SUPPLICHE" 
SOSTITUITE LE DICHIARAZIONI. INVECE DI ESORDIRE CON UN "LA DISTURBO SE 
LE SOTTOPONGO UNA DOMANDA?" DITE "VORREI SAPERE SE ..."; INVECE DI UN 
ESITANTE "LE RINCRESCEREBBE RIPRENDERE QUEST'OGGETTO E 
RIMBORSARMI?" SPARATE UN FERMO E DECISO "GLIELO RIPORTO PERCHE' NON 
SONO SODDISFATTO DELL'ACQUISTO". ABOLITE IL CONSUETO "HAI NIENTE IN 
CONTRARIO, CARO ( O CARA ) SE ESCO UN'ORETTA?" E RIMPIAZZATELO CON UN 
TRANQUILLO "IO ESCO, HAI BISOGNO DI QUALCOSA?". SOLO GLI SCHIAVI E I 
CARCERATI SONO OBBLIGATI A CHIEDERE IL PERMESSO. 
GUARDATE SEMPRE IN FACCIA LA PERSONA CON LA QUALE PARLATE! 

 
 

LO SGUARDO SFUGGENTE FA CAPIRE A CHIUNQUE CHE NON SIETE SICURI DI 
VOI E VI METTE A PRIORI NELLA CONDIZIONE IDEALE PER CHI SI PROPONE DI 
APPROFITTARE DELLA VOSTRA INSICUREZZA. OSTENTATE TRANQUILLITA' 
ANCHE SE SIETE BEN LONTANI DAL PROVARLA. COSI', AVVERTITE TACITAMENTE 
L'INTERLOCUTORE CHE NON AVETE NESSUN TIMORE DI AFFRONTARLO, 
CHIUNQUE EGLI SIA. SE TEMETE CHE VI PRENDANO IN ANTIPATIA PER IL FATTO 
CHE ESERCITATE IL VOSTRO SACROSANTO DIRITTO DI NON FARE CIO' CHE NON 
VI GARBA, CHIEDETEVI SE CI TENETE DAVVERO ALLA SIMPATIA O ALLA 
BENEVOLENZA DI PERSONE CHE VI NEGANO IL LORO APPOGGIO SOLO PERCHE' 
AVETE IL CORAGGIO DI ESSERE VOI STESSI. E, COMUNQUE, OCCORRE 
CONVINCERSI  CHE OGNUNO E' UN ESEMPLARE UNICO IN IN TUTTO IL MONDO E 
IN TUTTI I TEMPI, PERCIO' BISOGNA ACCETTARE ANCHE L'IDEA CHE CIASCUNO E' 
E SARA' SEMPRE SOLO. SI, OCCORRE RIPETERLO, SOLI. DARE PREVALENZA AI 
LEGAMI RISPETTO AL RISPETTO DI SE STESSI PUO' RISULTARE UNA MORTALE 
DEBOLEZZA: 

"L'UOMO PIU' FORTE E PIU' FELICE DEL MONDO  
. . . E' QUELLO CHE PIU' SA VIVERE SOLO"  

. . . >>. 
 

2704 )                             UNA VERITA' SACROSANTA?  
<< . . . I GRANDI SPIRITI HANNO SEMPRE INCONTRATO L'OPPOSIZIONE VIOLENTA 
DELLE MENTI MEDIOCRI.  . . .  >>. 
 

2705 )                     LA MENZOGNA E' IMMORALE? 
“ . . . NO!  . . .” 

<< . . . A FURIA DI PRETENDERE LA COMPRENSIONE E L'APPROVAZIONE DI TUTTI, 
E' PROBABILE CHE ABBIATE FINITO CON L'ASSUMERE UN ATTEGGIAMENTO 
RIGIDISSIMO ANCHE IN FATTO DI MENZOGNE E VI SIATE IMPOSTI DI NON 
CADERE MAI, COSTI QUEL CHE COSTI, IN UN VIZIO COSI' VERGOGNOSO. 
PROVATE A RICONSIDERARE LA QUESTIONE IN UN'OTTICA DIVERSA. SE 
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DICENDO LA VERITA' FINISTE COL DANNEGGIARVI, RIVELANDO PARTICOLARI 
CONCERNENTI SOLTANTO VOI E CHE PER VOSTRA STESSA AMMISSIONE SONO 
STRETTAMENTE PERSONALI E RISERVATI, VI COMPORTERESTE IN MANIERA 
AUTOLESIVA. PERCIO' NON ABBIATE TIMORE DI RIFUGIARVI IN UNA BUGIA SE 
QUESTA FOSSE L'UNICA VIA D'USCITA, O LA MIGLIORE, DA UNA SITUAZIONE 
SCABROSA. TUTTE LE VOLTE CHE UN " INQUISITORE " VI SOTTOPONE, MAGARI 
CON LE BLANDIZIE, A UN INVITO ALLA CONFIDENZA CHE IN SOSTANZA E' UNA 
SORTA DI 3° GRADO PER STRAPPARVI UN'INFORMAZIONE CHE NON LO 
RIGUARDA MA CHE LUI POTREBBE POI SFRUTTARE PER MANIPOLARVI O PER 
DANNEGGIARVI, 

NON RENDETEVI VITTIME DELLA VOSTRA CIECA DEVOZIONE  
ALLA VERITA'! 

IL SILENZIO, O SE NECESSARIO UNA BUGIA, IN QUESTI CASI SONO UNA 
LEGITTIMA FORMA DI AUTODIFESA.  . . .  >>. 
 
2706 )                              LA FANCIULLA E IL SATIRO 

 

2707 )                                       > >  ? � ?  < <  

MA LA MONETA UNICA (E MAASTRICHT) E' L'INDEROGABILE 
PROGETTO ECONOMICO PER L'ITALIA DEL 3° MILLENNIO?  

“NO!  . . .  SVEGLIAMOCI!    . . . ” 
<< . . . SMETTIAMO DI GUARDARE ALL'"EURO" COME SE FOSSE L'ARCA DI NOE', 
CHE DA' SALVEZZA SOLO A CHI RIESCE A SALIRE A BORDO. NON E' COSI'. 

IL MONDO CONTINUA FUORI DELL'EUROPA. 
ED E' MOLTO PIU' DINAMICO, PRODUTTIVO, PROMETTENTE DEL VECCHIO 
CONTINENTE. LA RICCHEZZA DEL "21° SECOLO" SI TROVA IN ASIA E, FORSE, IN 
AMERICA LATINA, IN AFRICA, DOVE I PAESI OCCIDENTALI POSSONO ESPORTARE 
SOLO SE NON SONO PENALIZZATI DA UNA MONETA ESAGERATAMENTE FORTE 
COME E' IL MARCO TEDESCO E COME SARA' L' "EURO". QUESTO NON VUOL DIRE 
CHE L'ITALIA POSSA IGNORARE L'UNIONE EUROPEA O CHE DEBBA 
ABBANDONARE IL RISANAMENTO DELLE FINANZE PUBBLICHE. NE' E' 
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IMMAGINABILE UNA NOSTRA USCITA DALLA "U.E.". MA POSSIAMO RIMANERE IN 
EUROPA FACENDO VALERE LE NOSTRE RAGIONI, INVECE DI PROSTRARCI AI 
PIEDI DI KOHL O CHIRAC. LA NOSTRA INDUSTRIA E' FORTE, TALMENTE FORTE 
CHE GLI IMPRENDITORI FRANCESI E QUELLI TEDESCHI DELLA BAVIERA E DEL 
BADEN-WURTTEMBERG RITENGONO INACCETTABILE UNA MONETA UNICA SENZA 
L'ITALIA. LO HANNO FATTO SAPERE CHIARAMENTE AI LORO GOVERNI, A CUI 
HANNO DATO UN MANDATO: IMBRIGLIARE LA LOMBARDIA, IL PIEMONTE E IL 
NORD-EST NELLA MONETA UNICA ( ECCO CHI SONO GLI ALLEATI DELLA 
SECESSIONE! ). TUTTO QUESTO DOVREBBE ESSERE MOTIVO D'ALLARME PER IL 
NOSTRO GOVERNO E COSTITUIRE UNO DEI NOSTRI CAVALLI DI BATTAGLIA 
NELLE TRATTATIVE CON I QUINDICI. COSI' PERO' FINO AD OGGI NON E'! TUTTI 
AGISCONO CONTINUANDO A PENSARE CHE L'EUROPA SIA CONVENIENTE. IN 
EFFETTI MAASTRICHT E' UN AFFARE. MA PER I FRANCESI E I TEDESCHI. NON PER 
LA NOSTRA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA.  . . .  >>. 
 

 
2708 )             SU COSA BISOGNA RIFONDARE LO STATO? 

SULLA PRODUTTIVITA'. 
<< . . . OCCORRE AVERE CHIARI: 
• I PARAMETRI DEL NUOVO STATO CHE DEVE SOSTITUIRE IL VECCHIO; 
• I MODI PER ARRIVARCI. 
IL NUOVO STATO DOVRA' BASARSI SU UN PATTO NAZIONALE DI PRODUTTIVITA'. 
LE ISTITUZIONI DOVRANNO SERVIRE A RENDERE COMPETITIVI GLI UOMINI E IL 
TERRITORIO. LE LEGGI DOVRANNO ESSERE POCHE, CHIARE E SEMPLICI, 
L'APPARATO STATALE PICCOLO, EFFICIENTE ED EFFICACE. LO STATO DOVRA' 
FARE TRE COSE: CREARE LE MIGLIORI CONDIZIONI PER GLI INVESTIMENTI DI 
CAPITALE E LA LORO PRODUTTIVITA' SUL TERRITORIO NAZIONALE (TASSE 
BASSE, GRATTACIELI ALTI); SOSTENERE LA COMPETITIVITA' ECONOMICA 
GLOBALE DELL'ITALIA; ASSICURARE CON INVESTIMENTI FORMATIVI E SERVIZI 
AVANZATI CHE OGNI ITALIANO SIA SEMPRE PIU' COMPETITIVO SUL LIBERO 
MERCATO. TUTTO QUESTO DOVRA' AVERE UNA STRUTTURA COSTITUZIONALE 
CHE ENFATIZZI UN RAPPORTO EFFICIENTE TRA INDIVIDUO E COMUNITA'. LA 
NUOVA COSTITUZIONE DELL'ITALIA DOVRA' ESSERE LA MIGLIORE DEL MONDO, 
NON SOLO PER LE SUE PAROLE, MA PER LA REALIZZABILITA' MORALE E 
PRATICA. LA NUOVA IDENTITA' ITALIANA SARA' IL "PATRIOTTISMO 
COSTITUZIONALE", L'ORGOGLIO DI ESSERE NAZIONE CHE INSEGNA AGLI ALTRI 
COME FARE, COME ESSERE. IL MODO PER ARRIVARCI E' CONFLITTUALE. MA IL 
CONFLITTO DEVE ESSERE VINCOLATO A DUE REQUISITI: NON FARE UN FAVORE 
AI COMPETITORI INTERNAZIONALI (PER PRIMI A GERMANIA E FRANCIA) 
DESTRUTTURANDO IL NOSTRO TERRITORIO E LE SUE BASI PRODUTTIVE; 
CONTROLLANDO IL GRADO DI VIOLENZA AFFINCHE' NON SI INSTAURI IL 
DISORDINE. L'AZIONE DI MASSA DEVE CONTEMPLARE QUATTRO FASI: PRIMA, 
SOSTENERE L'OPPOSIZIONE PARLAMENTARE PER CERCARE DI BUTTARE GIU' AL 
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PIU' PRESTO TUTTI I GOVERNI CHE VOGLIONO PERPETUARE LE CONDIZIONI 
ESISTENTI. POI, SE CIO' NON RIESCE BISOGNA RICORRERE AL 
DEFINANZIAMENTO DELLO STATO ATTRAVERSO METODI LEGALI: CIOE', NON 
COMPRARE TITOLI DI STATO. TERZO, SE IL VECCHIO RESISTE, OCCORRE 
PASSARE ALLA RIVOLTA FISCALE. SE CIO' ANCORA NON BASTA, RESTA LA 
MOBILITAZIONE PARTENDO DA FORME SIMBOLICHE E PASSANDO, VIA VIA, A 
FORME PIU' DURE. AGIRE, COMUNQUE, CON LA FORTE CONVINZIONE CHE SE IL 
POPOLO PRODUTTIVO SI UNISCE, NON PERDENDO TEMPO AD ADORARE 
"DIVINITA' DEBOLI", ALLORA E' CERTO CHE SARA' POSSIBILE OTTENERE IL  
RISULTATO: IL "NEMICO" E' DEBOLE PERCHE' E' FUORI DELLA STORIA.  . . .  >>. 
 

2709 )                          POSSEDERE LA “TELEVISIONE”  
SIGNIFICA POSSEDERE IL POTERE? 

 
 

<< . . . MOLTI ERANO CONVINTI (QUALCUNO LO E' ANCORA) CHE LA TELEVISIONE 
E LA STAMPA PLASMINO LA REALTA' SOCIALE, CREINO E DISTRUGGANO I 
VALORI, E CHE, CONTROLLANDOLE, SI POSSA FARE TUTTO. NON E' COSI'. 
L'ESPERIENZA IL VISSUTO CONCRETO DELLA GENTE, E' PIU' FORTE DEI MEZZI DI 
COMUNICAZIONE DI MASSA. AL DI SOTTO DELLA SOCIETA' UFFICIALE, 
PRESENTATA DALLA TELEVISIONE E DALLA STAMPA, CRESCE SEMPRE UNA 
REALTA' SOTTERRANEA CHE MATURA NELL'INTIMITA' DELL'INDIVIDUO SOTTO 
FORMA DI PENSIERI ERETICI, INDICIBILI PERCHE' TROPPO IN CONTRASTO CON 
LE IDEE CORRENTI. SOLTANTO POCHI HANNO IL CORAGGIO DI ESPRIMERE LE 
NUOVE IDEE, DI PROPAGANDARLE. POI AD UN CERTO PUNTO C'E' UN PICCOLO 
GRUPPO DI PERSONE DECISE. E, DI SOLITO, COSTORO VENGONO INSULTATI, 
PRESI PER PAZZI. LA STRAGRANDE MAGGIORANZA DELLA GENTE, ANCHE SE LA 
PENSA NELLO STESSO MODO, STA ZITTA. PERCHE' E' DIFFICILE ANDARE 
CONTRO IL PENSIERO DOMINANTE, E ANCHE PER UN PO' DI PAURA, PERCHE' 
QUELLI CHE COMANDANO TE LA POSSONO FAR PAGARE. I SEGUACI, I 
SIMPATIZZANTI VENGONO ALLO SCOPERTO SOLO QUANDO CAPISCONO CHE LA 
VITTORIA E' VICINA. CIO' DIMOSTRA PERCHE' SPESSO I SONDAGGI DI OPINIONE, 
IN UN'EPOCA DI CAMBIAMENTI SONO FALSI. PERCHE' MOLTI NON RIVELANO IL 
LORO PENSIERO, SVIANO INTENZIONALMENTE L'INTERVISTATORE. LA GRANDE 
MASSA DI " INCERTI " SONO DI SOLITO PERSONE CHE, IN CUOR LORO, HANNO 
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GIA' SCELTO, MA PREFERISCONO NON PARLARE. ECCO CHE DOPO I RISULTATI 
QUALCUNO DICE CHE MOLTI HANNO CAMBIATO IDEA SOTTO L'INFLUENZA DELLA 
TELEVISIONE E DEI GIORNALI. 
STUPIDAGGINI! MOLTO SEMPLICEMENTE GLI INTERVISTATI TACEVANO 

E MENTIVANO. E' LA DISSIMULAZIONE. 
E, ATTENZIONE, OGGI STA MATURANDO FRA TUTTI I CETI, FRA NORD E SUD, UN 
RANCORE E UNA PAURA CHE NON VENGONO CONFESSATI. SI STA CREANDO 
UNA LACERAZIONE TRA POTERE E POPOLO, E UN SENSO DI VUOTO SPIRITUALE 
BEN PIU' PROFONDI DI QUANTO NON APPAIA IN TELEVISIONE E SUI GIORNALI. 
UNA FORZA SOTTERRANEA CHE CRESCE E CHE FINIRA' PER ESPLODERE CON 
VIOLENZA.  . . .  >>. 
 

2710 ) << . . . INNAMORARSI? . . .  E' DA "CAMERIERI"! . . . >>. 
 

2711 )                                             LA SICILIA? 
<< . . . L'ITALIA SENZA LA SICILIA, NON LASCIA IMMAGINE NELLO SPIRITO, 
PERCHE' IN ESSA SI TROVA LA CHIAVE DI TUTTO.    . . .  >>. 
 

2712 )                                      IL VERO AMICO? 

 
<< . . . E' QUELLO CHE NON SI ATTENDE E NON PRETENDE CHE L'AMICO SIA 
DIVERSO DA QUELLO CHE E' IN REALTA'; E LA PIETRA ANGOLARE DEL 
RAPPORTO DI AMICIZIA E', APPUNTO, LA SINCERITA'. L'AMICO E' LA PERSONA 
CON LA QUALE SO DI POTER ESSERE SINCERO. DAVANTI A LUI, SONO LIBERO DI 
PENSARE AD ALTA VOCE. E' OVVIO, QUINDI, CHE LA VERA AMICICIA DOVREBBE 
ESSERE COLTIVATA TRA I MEMBRI DELLA FAMIGLIA: OCCORRE ESSERE AMICI 
PER LA MOGLIE, PER IL MARITO, PER I FIGLI, PER TUTTI I MEMBRI DEL NUCLEO 
FAMILIARE. SE CIO' NON E', ALLORA LA VITA FAMILIARE PUO' SPARGERE I SEMI 
D'UN GRAN NUMERO DI DISTURBI PSICHICI CHE ATTECCHISCONO IN BUONA 
PARTE PERCHE' MANCA IL RECIPROCO RISPETTO E LA GARANZIA CHE 
CIASCUNO SIA AUTORIZZATO AD ESSERE SE STESSO SENZA SOTTOSTARE 
ALL'OBBLIGO DI "SPIEGARSI" CONTINUAMENTE. CIO' TRASFORMA I VINCOLI 
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AFFETTIVI IN PESANTI CATENE DI STRESS CHE FINISCONO PER FAR SVANIRE I 
MOTIVI STESSI DELLO STARE INSIEME.  . . .  >>. 
 
2713 )                                   CICLI ECONOMICI : 

COSA SI PUO’ PREVEDERE NEL FUTURO PROSSIMO ? 

 

2714)              COME COMPORTARSI IN UN DISSIDIO  
CON I SUPERIORI? 

<< . . . NON CERCATE MAI DI RIPORTARE LA PALMA DELLA VITTORIA NELLE 
TENZONI CON I SUPERIORI GERARCHICI E CON LE "PERSONE CHE CONTANO" IN 
GENERE. LASCIATE CHE SI COMPIACCIANO DEL LORO POTERE, DATEGLI 
QUESTO CONTENTINO DI CUI SENTONO IL BISOGNO (SOPRATTUTTO I CAPI NON 
LEADER) E TENETEVI PER VOI LA SODDISFAZIONE DI SAPERE CHE NON E' COSI'. I 
"BOSS" DESTESTANO DI VEDERSI CACCIARE SOTTO IL NASO LA PROVA CHE 
HANNO TORTO E VOI, SE TERRETE PRESENTE QUESTA LORO DEBOLEZZA, VI 
EVITERETE UN SACCO DI FASTIDI. ANCHE SE SIETE ARCICONVINTI CHE AVETE 
RAGIONE PER QUANTO RIGUARDA UNA DATA PROCEDURA, O LA SOLUZIONE DI 
UN PROBLEMA, O QUEL CHE SIA, NON AFFRONTATELI PRENDENDOLI DI PETTO, 
NON LASCIATEVI SFUGGIRE UN INCAUTO "GUARDI CHE LEI SI SBAGLIA IN 
PIENO!", COSTRINGENDOLI QUINDI A DISPUTARE CON VOI PER DIFENDERE IL 
LORO AMOR PROPRIO FERITO. IL PIU' VECCHIO DEGLI STRATAGEMMI INSEGNA A 
MANOVRARE IN MANIERA DA FAR CREDERE AL CAPO ( POCO LEADER ) CHE SIA 
STATO LUI A SUGGERIRE QUELLO CHE INTENDETE CONSEGUIRE VOI, SPECIE SE 
SI TRATTA DELLA VOSTRA PROMOZIONE, O DI UN AUMENTO DI STIPENDIO. 
AGIRE COSI' NON VUOL DIRE COMPORTARSI DA DEBOLI, VUOL DIRE SAPER 
PILOTARE LE VICENDE SAGGIAMENTE NEL VOSTRO INTERESSE CHE SPESSO 
SALVAGUARDERETE MEGLIO TENENDOVI LE VOSTRE VALIDE RAGIONI PER VOI, 
SEBBENE IN PARTICOLARISSIMI CASI SUCCEDA CHE LO POSSAIATE 
SALVAGUARDARE PIU' EFFICACEMENTE SOSTENENDOLE A SPADA TRATTA.  >>. 
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2715 )                                         FATTI O PAROLE?        
<< . . . DOVREMMO PRESTARE FEDE SOLTANTO AI FATTI; LE PAROLE SONO 
FIATO CHE SI DISPERDE.  . . .  >>. 
 
2716 )  COME IMPEDIRE DI FARE QUALCOSA O UN'AZIONE DANNOSA?        
<< . . . SE VOLETE IMPEDIRE A QUALCUNO DI FARE UNA DATA COSA, DOVRESTE 
INDURLO A PARLARNE, PERCHE' QUANTO PIU' GLI UOMINI PARLANO, TANTO PIU' 
E' PROBABILE CHE NON FACCIANO ALTRO.  . . .   >>.        
 
2717 )                               IL LIBERISMO E L'ITALIA? 
<< . . . LA CONCORRENZA E' IL MEZZO DI SELEZIONE FRA I PRODUTTORI. I 
CONSUMATORI DANNO LORO IL VOTO. SE E' ALTO, SIGNIFICA PROFITTO ALTO; 
SE E' BASSO, SIGNIFICA PROFITTO BASSO O PERDITA. POICHE' CAPITA DI 
ESSERE BOCCIATI, MOLTI PRODUTTORI NON VOGLIONO AFFRONTARE QUESTO 
ESAME. A PAROLE SONO FAVOREVOLI AL LIBERO MERCATO, NEI FATTI NO. 
VIVIAMO DI CONTRADDIZIONI. LA PRIMA REPUBBLICA HA FATTO DEL CATTIVO 
STATALISMO. POI, PER SIMULARE UN CAMBIAMENTO, I POLITICI SI SONO DETTI 
LIBERALI, MA SENZA CREDERCI. LE PRIVATIZZAZIONI SONO UN INGANNO, 
VOLUTE NON PER LIBERISMO MA DETTATE DALLA NECESSITA'. INFATTI LA 
FINANZA PUBBLICA E' DISSESTATA E LO STATO PRENDE SOLDI DOVE PUO', 
ANCHE VENDENDO; E' L'UNIONE EUROPEA CHE LO IMPONE PER RIMEDIARE AL 
PASSIVO CRONICO. TALORA ANCHE QUESTE PRIVATIZZAZIONI SONO FINTE. 
SIAMO RIMASTI SENZA UN VOCABOLARIO POLITICO: NON SI SA PIU' CHE COSA 
VOGLIANO DIRE CATEGORIE COME DESTRA E SINISTRA, CONSERVATORI E 
PROGRESSISTI. RISPETTO ALLA REALTA', IL SIGNIFICATO DI QUESTI TERMINI E' 
ROVESCIATO. SONO I PROGRESSISTI A OPPORSI AI CAMBIAMENTI TECNOLOGICI, 
IN NOME DELLA DIFESA DELL'OCCUPAZIONE E DELL'ECOLOGIA. LA CONFUSIONE 
DELLE LINGUE E' SFRUTTATA DAI POLITICI CHE VIVONO DI PICCOLI TRUCCHI. A 
FORZA DI TRUCCHI, L'ITALIA RISCHIA DI DISFARSI.  . . .  >>. 
 

 
 
2718 ) MA, L'ITALIA E' FIGLIA DI UN'ASPIRAZIONE UNITARIA COMUNE? 
<< . . . L'UNITA' ITALIANA NON E' MAI STATA SOLIDA. LA TRADIZIONE DI UNA 
PADANIA OSTILE AI SAVOIA E AL PIEMONTE RISALE AL SETTECENTO, QUANDO 
GLI ASBURGO DI VIENNA RINUNCIAVANO ALLA SPAGNA E SOSTITUIVANO GLI 
SPAGNOLI IN ITALIA, INTRODUCENDO IL FEDERALISMO DI CARLO VI E MARIA 
TERESA, ANCORA RIMPIANTO NELL' 800. I PIEMONTESI STESSI, DOPOTUTTO, 
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NON SI CONSIDERAVAN ITALIANI. NON ERANO GRADITI NEMMENO AI GENOVESI: 
LE FORTEZZE SULLE ALTURE DOVEVANO DIFENDERE GENOVA DAI PADANI. CON 
LO STATO UNITARIO, LA RIVALITA' DIVENTA LARVATA, MA RESTA. LA GRANDE 
INDUSTRIA TORINESE HA INTERESSI DIVERSI DA QUELLA MILANESE. SOTTO 
MUSSOLINI, PER ESEMPIO, LO SCONTRO SI AVVERTE QUANDO IL 
PROTEZIONISTA VOLPI SLOGGIA IL LIBERISTA DE' STEFANI. IN FONDO LE 
REGIONI AUTONOME LA LORO SECESSIONE L'HANNO GIA' FATTA " DE FACTO " SE 
NON  "DE JURE": IL DIRITTO PUO' ATTENDERE! AGLI INDUSTRIALI IL MERIDIONE 
FA COMODO, E' PUR SEMPRE UN MERCATO. . . . >>. 
 
2719 )                             QUAL E' L'ARTE DEL LITIGIO 

PER FAR DURARE IL MATRIMONIO? 
 

 
<< . . . LE COPPIE A RISCHIO SONO QUELLE CHE "NON SANNO LITIGARE". NON 
IMPORTA SE L'OGGETTO DELLA DISPUTA SIA UNA BANALITA'; BASTA 
COMINCIARE LA DISCUSSIONE E CONDURLA MALAMENTE PER ARRIVARE ALLA 
ROTTURA PIU' TRAGICA. CIO' CHE INNESCA UNA SPIRALE IRREVERSIBILE DEL 
LITIGIO E', QUINDI, IL MODO CON CUI SI AFFRONTANO LE DIVERGENZE. PER 
EVITARE IL PEGGIO, OCCORRE BANDIRE DAI DIVERBI 4 ERRORI: 

q LA CRITICA, 
q IL DISPREZZO, 

q L'ATTEGGIAMENTO DIFENSIVO, 
q LA CHIUSURA IN SE STESSI. 

INOLTRE, CI SONO FRASI CHE NON BISOGNA MAI PRONUNCIARE, PER UN SANO 
LITIGIO A PROVA DI DIVORZIO, FRASI DA NON USARE,AD ESEMPIO, SONO: 

♦ NON SAI CUCINARE, 
♦ NON TI OCCUPI DEI FIGLI, 

♦ HAI COMPRATO IL DETERSIVO SBAGLIATO, 
♦ ECC... 
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GLI ARGOMENTI. POI, CHE CREANO FORTI DISSAPORI SONO: 
IL SESSO (A QUALSIASI ETA'), I SOLDI, I FIGLI, LE SUOCERE,   

LA CARRIERA, GLI ABITI, I PARENTI. 
COMUNQUE, DIECI SONO LE REGOLE D'ORO PER LITIGARE BENE, SENZA 
CONSEGUENZE DISASTROSE: 

v PARLARE A LUNGO E CIVILMENTE; 
v NON ASSUMERE FIN DALL'INIZIO UN ATTEGGIAMENTO DIFENSIVO 

( SOPRATTUTTO PER GLI UOMINI ); 
v TENTARE DI NON AGGREDIRE IL PARTNER URLANDO COME FORSEN- 

NATI ( SOPRATTUTTO PER LE DONNE ); 
v EVITARE LE CLASSICHE FRASI PIGNOLE E ODIOSE ( PER ENTRAMBI ); 

v RICORDARSI CHE LE TREGUE SONO PALLIATIVI NON RIMEDI; 
v EVITARE DI LITIGARE LA DOMENICA ( MEGLIO IL SABATO, C'E' PIU' 

TEMPO PER FARE LA PACE ); 
v PER SUPERARE I DISSAPORI E' BENE CUCINARE INSIEME; 

v ABBRACCIARE SPESSO IL PARTNER: E' IL MODO MIGLIORE PER FAR 
COMPRENDERE DI AVERE SUPERATO LA CRISI; 

v EVITARE DI ADDORMENTARSI TRANQUILLAMENTE DOPO UNA 
LITE FURIBONDA; 

v FARE SESSO ASPETTANDO IL PRIMO APPROCCIO DELL'ALTRO 
(CHE NON DEVE, COMUNQUE, TARDARE MOLTO) . . . >>. 

 
2720 )                                                   L I L L Y 
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2721 )                                        BEATO CHI VIVE   
LA FOLLIA E LA POESIA DELL’AMORE ! 

 
 

<< . . . OH, CHE LUCE VIENE DA QUELLA FINESTRA? ESSA E’ L’ORIENTE E 
GIULIETTA E’ IL SOLE. SORGI, BEL SOLE, E UCCIDI L’INVIDIOSA LUNA GIA’ MALATA 
E LIVIDA DI RABBIA PERCHE’ TU SEI TANTO PIU’ LUMINOSA DI LEI. NON SERVIRLA 
SE ESSA TI INVIDIA; LA SUA VESTE VIRGINALE E’ D’UN COLOR VERDE SCIALBO 
CHE PIACE SOLO AGLI SCIOCCHI. GETTALA VIA! MA E’ LA MIA DAMA! IL MIO 
AMORE! SE SAPESSE DI ESSERLO! PARLA, E NULLA DICE. COME MAI? E’ IL SUO 
SGUARDO A PARLARE PER LEI E A LUI RISPONDERO’. NO. SONO TROPPO 
AUDACE, NON SI RIVOLGE A ME. DUE DELLE PIU’ BELLE STELLE DEL CIELO 
DEVONO ESSERE STATE ATTIRATE ALTROVE E HANNO PREGATO GLI OCCHI DI 
LEI DI SCINTILLARE NELLE LORO ORBITE DURANTE LA LORO ASSENZA. E SE GLI 
OCCHI  DI LEI, GLI OCCHI DEL SUO VOLTO, FOSSERO STELLE? TANTO 
SPLENDORE FAREBBE SCOMPARIRE LE ALTRE STELLE COME LA LUCE DEL 
GIORNO FA SCOMPARIRE UNA LAMPADA: IN CIELO I SUOI OCCHI 
BRILLEREBBERO TANTO CHE GLI UCCELLI SI METTEREBBERO A CANTARE 
CREDENDO NON FOSSE PIU’ NOTTE.  
GUARDA! GUARDA! COME POGGIA LA SUA GOTA ALLA MANO; OH, FOSSI IL 
GUANTO DI QUELLA MANO E POTESSI TOCCARE QUELLA GOTA!   . . . >>. 
 
2722 )                   QUALE "FINANZIARIA" RENDEREBBE  

COMPETITIVA E FORTE L'ITALIA IN EUROPA, 
ASSICURANDOLE LA PERMANENZA  

SENZA TANTI TRUCCHI E SOTTOMISSIONI? 
<< . . . QUELLA CHE PROMUOVEREBBE LA CAPACITA' DEL PAESE DI COMPETERE 
SUI MERCATI MONDIALI E DI PRODURRE RICCHEZZA PER TUTTI.  

COME? 
¸ RIDUCENDO DRASTICAMENTE I COSTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; 
¸ PRIVATIZZANDO AZIENDE PUBBLICHE E RENDENDO DISPONIBILI LE RISORSE 

PER GLI INVESTIMENTI IN INFRASTRUTTURE, FORMAZIONE RICERCA E 
INNOVAZIONE; 

¸ ALLEGGERENDO IL CARICO FISCALE CHE GRAVA SUGLI UTILI REINVESTITI IN 
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TECNOLOGIE E IN CAPITALI DI RISCHIO; 
¸ SNELLENDO LO STATO SOCIALE, INTERVENENDO RAZIONALMENTE SU 

PENSIONI E SANITA'; 
¸ VALORIZZANDO E SUPPORTANDO AL MASSIMO, CON SERVIZI E STRUTTURE 

IL SISTEMA DI PICCOLE E MEDIE IMPRESE, SUA RISORSA UNICA E VITALE E 
NON ESPRIMENDO OSTILITA' A CHI PRODUCE, AL " CETO MEDIO " E A CHI SI 

ASSUME IL RISCHIO DI INTRAPRENDERE UN'ATTIVITA' ECONOMICA. 
IL PEGGIOR SERVIZIO CHE UN GOVERNO POSSA FARE E' DI MOSTRARE 
SOSTANZIALE INDIFFERENZA VERSO IL FUNZIONAMENTO DELL'ECONOMIA 
REALE E SOPRATTUTTO VERSO LE IMPRESE. O AGIRE SULLE SOLITE LEVE 
FISCALI, MANTENENDO INALTERATI I COSI' DETTI " DIRITTI ACQUISITI " E 
PRIVANDO DEL DIRITTO ALL'ASSISTENZA ED ALLA PENSIONE LE GENERAZIONI 
FUTURE. TUTTO CIO' NON PROMUOVERA' ALCUN ALLARGAMENTO DELLA BASE 
PRODUTTIVA ED ANZI PROVOCHERA' UNA RIDUZIONE DEGLI INVESTIMENTI, 
ULTERIORI DELOCALIZZAZIONI DELLE IMPRESE ALL'ESTERO E LA CONTRAZIONE 
NEI CONSUMI.  . . .  >>. 
 

2723 )           LA POLITICA: NEL “107/56 A.C.”  
E NELL’ INIZIO DEL 3° MILLENNIO? 

NULLA DI NUOVO SOTTO IL SOLE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

> > >   LA POLITICA VISTA DA DESTRA 
DA UNA DIGRESSIONE POLITICA DI CICERONE SUGLI 

“OPTIMATES”. CIO’ CHE LI LEGA SONO INNANZITUTTO I 
VALORI ETICI E INTELLETTUALI: MAGNITUDO ANIMI, 
COSTANTIA, DIGNITAS, INGENIUM (OVE LA VIRTUS E’ 

PRIORITARIA RISPETTO AL GENUS). IL FINE DEGLI 
“OPTIMATES” E’ L’ “OTIUM”, CIOE’ LA TRANQUILLITA’ DI CUI 

UNO STATO HA BISOGNO PER PROSPERARE 
<<. . . DUO GENERA SEMPER IN HAC CIVITATE FUERUNT EORUM QUI VERSARI IN RE 
PUBLICA ATQUE IN EA SE EXCELLENTIUS GERERE STUDUERUNT; QUIBUS EX 
GENERIBUS ALTERI SE POPULARIS, ALTERI OPTIMATES ET HABERI ET ESSE 
VOLUERUNT. QUI EA QUAE FACIEBANT QUAEQUE DECEBANT, MULTITUDINI 
IUCUNDA VOLEBANT ESSE, POPULARES; QUI AUTEM ITA SE GEREBANT, UT SUA 
CONSILIA OPTIMO CUIQUE PROBARENT, OPTIMATES ABEBANTUR.   . . . OMNES 
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PTIMATES SUNT QUI NEQUE NOCENTES SUNT, NEC NATURA IMPROBI NEC FURIOSI, 
NEC MALIS DOMESTICIS IMPEDITI.   . . . ETENIM IN TANTO CIVIUM NUMERO MAGNA 
MOLTITUDO EST EORUM QUI AUT PROPTER METUM POENAE, PECCATORUM 
SUORUM CONSCII, NOVOS MOTUS CONVERSIONESQUE REI PUBLICAE QUAERANT, 
AUT QUI PROPTER IMPLICATIONEM REI FAMILIARIS COMMUNI INCENDIO MALINT 
QUAM SUO DEFLAGRARE. QUI CUM TUTORES SUNT ET DUCES SUORUM 
STUDIORUM VITIORUMQUE NACTI, IN RE PUBLICA FLUCTUS EXCITANTUR, UT 
VIGILANDUM SIT IIS QUI SIBI GUBERNACULA PATRIAE DEPOPOSCERUNT, 
ENITENDUMQUE OMNI SCIENTIA AC DILIGENTIA, UT CONSERVATIS IIS EGO PAULO 
ANTE FUNDAMENTA AC MEMBRA ESSE DIXI, TENERE CURSUM POSSINT ET CAPERE 
OTI ILLUM PORTUM ET DIGNITATIS.  . . . >>. 
<< . . . DUE SONO SEMPRE STATI NELLA NOSTRA CITTA’ I PARTITI COSTITUITI DA 
COLORO CHE HANNO VOLUTO DEDICARSI ALLA VITA POLITICA E TENERE IN ESSA UNA 
PARTE DI PRIMO PIANO; GLI ADERENTI AD ESSI HANNO VOLUTO ESSERE, DI 
REPUTAZIONE E DI FATTO, GLI UNI “DEMOCRATICI” (“POPULARES”) E GLI ALTRI 
“OTTIMATI” (“OPTIMATES”): “DEMOCRATICI” QUELLI CHE VOLEVANO, NELLE 
PAROLE E NEI FATTI, RIUSCIRE GRADITI ALLA MASSA DEL POPOLO; “OTTIMATI” 
INVECE QUELLI CHE MIRAVANO, CON LE LORO AZIONI E LE LORO IDEE, 
ALL’APPROVAZIONE DEI MIGLIORI CITTADINI.   . . .   
. . . SONO “OTTIMATI”, TUTTI COLORO CHE NON SONO MALFATTORI, NE’ MALVAGI PER 
NATURA, NE’ SCALMANATI, NE’ INCEPPATI DA GUAI FAMILIARI.   . . .   
. . . FRA TANTI CITTADINI C’E’ UNA GRAN FOLLA DI PERSONE CHE O PER TIMORE 
DELLA PENA, CONSAPEVOLI COME SONO DELLE LORO COLPE, MIRANO AD AGITAZIONI 
RIVOLUZIONARIE E A CAMBIAMENTI POLITICI, O PER UNA SORTA DI INSANIA 
CONGENITA SI NUTRONO DI DISCORDIE E DI RIVOLTE CIVILI, O PER DIFFICOLTA’ 
ECONOMICHE PREFERISCONO PERIRE IN UN INCENDIO CHE AVVOLGA TUTTI 
PIUTTOSTO CHE LORO SOLTANTO. ED E’ PROPRIO QUANDO COSTORO TROVANO CHI LI 
AIUTI E LI GUIDI NELLE LORO CATTIVE TENDENZE CHE SI LEVANO NELLA REPUBBLICA 
FLUTTI TEMPESTOSI, SICCHE’ COLORO CHE HANNO RECLAMATO PER SE’ IL TIMONE 
DELLO STATO DEBBONO STARE ALL’ERTA E SFORZARSI CON TUTTA LA LORO PERIZIA E 
IL LORO ZELO PERCHE’, MANTENENDO INTATTI I FONDAMENTI E GLI ELEMENTI DI CUI 
POC’ANZI HO PARLATO, POSSANO MANTENERE LA ROTTA E GIUNGERE NEL PORTO 
DELLA TRANQUILLITA’ E DELL’ONORE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LA POLITICA VISTA DA SINISTRA   < < < :  

DAL DISCORSO DI CAIO MARIO, “HOMO NOVUS” -  
“POPULARES” AL SENATO PER OTTENERE IL POTERE NELLA 

GUERRA CONTRO GIUCURTA. LA LIBERTAS DEVE ESSERE 
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CONCEPITA COME LA POSSIBILITA’ PER TUTTI I CITTADINI DI 
SPIEGARE I LORO TALENTI, IN UNA GARA DI GLORIA, NEL 

DISPREZZO DELLE RICCHEZZE E DEI PRIVILEGI DELLA 
NASCITA. LA VIRTUS DEGLI “HOMINES NOVI” DEVE ESSERE 

FATTA DI OPEROSITA’, RESISTENZA ALLE FATICHE, DI 
VALORE MILITARE, DI FRUGALITA’, DI PARSIMONIA E 

PROBITA’, DI PUDOR E INNOCENTIA. 
<< . . .  SCIO EGO, QUIRITES, PLEROSQUE NON ISDEM ARTIBUS IMPERIUM  A VOBIS 
PETERE ET, POSTQUAM ADEPTI SUNT, GERERE: PRIMO INDUSTRIOS, SUPPLICIS, 
MEDICOS ESSE; DEIN PER IGNAVIAM ET SUPERBIAM AETATEM AGERE.  . . .  
NUNC VOS EXISTUMATE FACTA AN DICTA PLURIS SINT. CONTEMNUNT NOVITATEM 
MEAM, EGO ILLORUM IGNAVIAM;MIHI FORTUNA, ILLIS PROBRA OBIECTANTUR. 
QUAMQUAM EGO NATURAM UNAM ET COMMUNEM OMNIUM EXISTUMO, SED 
FORTISSIMUM QUEMQUE GENEROSISSIMUM. AC SI IAM EX PATRIBUS ALBINI AUT 
BESTIAE QUAERI POSSET MENE AN ILLOS EX SE GIGNI MALUERINT, QUID 
RESPONSUROS CREDITIS, NISI SESE LIBEROS QUAM OPTUMOS VOLUISSE? . . .  
ATQUE ATIAM CUM APUD VOS AUT IN SENATU VERBA FACIUNT, PLERAQUE 
ORATIONE MAIORES SUOS EXTOLLUNT ; EORUM FORTIA FACTA MEMORANDO 
CLARIORES SESE PUTANT. QUOD CONTRA EST. NAM QUANTO VITA ILLORUM 
PLAECARIOR, TANTO HORUM SECORDIA FLAGITIOSIOR. ET PROFECTO ITA SE RES 
HABET: MAIORUM GLORIA POSTERIS QUASI LUMEN EST ; NEQUE BONA NEQUE 
MALA EORUM IN OCCULTO PATITUR.   . . .  
QUOD EX ALIENA VIRTUTE SIBI ADROGANT, ID MIHI EX MEA NON CONCEDUNT, 
SCILICET QUIA IMAGIES NON HABEO, ET QUIA MIHI NOVA NOBILITAS EST, QUAM 
CERTE PEPERISSE MELIUS EST QUAM ACCEPTAM CORRUPISSE.  . . .  
QUIS NOBILITAS FRETA, IPSA DISSIMILIS MORIBUS, NOS ILLORUM AEMULOS 
CONTEMNIT, ET OMNIS HONORES NON EX MERITO, SED QUASI DEBITOS A VOBIS 
REPETIT. CETERUM HOMINES SUPERBISSUMI PROCUL ERRANT. MAIORES EORUM 
OMNIA QUAE LICEBAT ILLIS RELIQUERE, DIVITIA, IMAGINES, MEMORIA SUI 
PRAECLARAM; VIRTUTEM NON RELIQUERE, NEQUE POTERANT: EA SOLA NEQUE 
DATUR DONO NEQUE ACCIPITUR.   . . .  
ETENIM NEMO IGNAVIA INMORTALIS FACTUS EST, NEQUE QUISQUA PARENS 
LIBERIS UTI AETERNI FORENT OPTAVIT, MAGIS UTI BONI HONESTIQUE VITAM 
EXIGERENT. PLURA DICEREM, QUIRITES, SI TIMIDIS VIRTUTEM VERBA ADDERENT ; 
NAM STRENUIS ABUNDE DICTUM PUTO.  . . . >>. 
<<. . . GIUDICATE VOI STESSI SE VALGONO PIU’ LE PAROLE O I FATTI: LORO (GLI 
“OPTIMATES”, I PATRIZI/NOBILI) GUARDANO DALL’ALTO IN BASSO LE MIE MODESTE 
ORIGINI, IO LA LORO INETTITUDINE; LORO MI FANNO UNA COLPA DELLA MIA 
CONDIZIONE, IO DELLE LORO INFAMIE. LA NATURA UMANA, A MIO MODO DI VEDERE, 
E’ LA STESSA E IDENTICA PER TUTTI GLI UOMINI E IL PIU’ NOBILE E’ IL PIU’ 
VALOROSO, CHIUNQUE ESSO SIA.. E ORA, SE SI POTESSE DOMANDARE AL PADRE DI 
ALBINO O DI BESTIA SE AVREBBERO PREFERITO METTERE AL MONDO ME O LORO, 
CHE COSA CREDETE CHE RISPONDEREBBERO? IL MIGLIORE!   . . .   
. . . QUANDO POI PRENDONO LA PAROLA NELLE ASSEMBLEE O IN SENATO, NON LA 
FINISCONO MAI DI ESALTARE LE NOBILI IMPRESE DEGLI ANTENATI E, RIEVOCANDO 
QUELLE AZIONI GLORIOSE, SI LUSINGANO DI RICAVARNE LUSTRO. MA INVECE ACCADE 
IL CONTRARIO: TANTO PIU’ FU NOBILE LA VITA DI QUELLI, TANTO PIU’ VERGOGNA LA 
DAPPOCAGGINE DI QUESTI. POICHE’ E’ COSI’: PER I DISCENDENTI, LA GLORIA DEGLI 
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ANTENATI E’ COME UN LUME, NON LASCIA ALL’OSCURO LE BUONE AZIONI NE’ LE 
CATTIVE.   . . .  
. . . L’ONORE CHE PRETENDONO PER SE’ IN BASE AI MERITI ALTRUI, LO NEGANO A ME 
CHE POSSO ADDURRE I MIEI PROPRI; E FANNO COSI’ PERCHE’ A ME MANCANO 
RITRATTI NELL’ATRIO DELLA CASA, PERCHE’ LA MIA NOBILTA’ E’ RECENTE. MA E’ 
PREFERIBILE AVERLA OTTENUTA CON LE PROPRIE FORZE ANZICHE’ DEGRADARE 
QUELLA CHE SI E’ RICEVUTA IN EREDITA’.    . . .  
. . . I NOBILI SI FANNO VANTO DI QUEI MAGNANIMI, MA SI DISCOSTANO DA ESSI NELLA 
CONDOTTA, E DISPREZZANO NOI CHE INVECE NE SIAMO EMULI ED ESIGONO DA VOI 
LE CARICHE NON PERCHE’ LE MERITANO MA COME SE FOSSERO DOVUTE. MA NELLA 
LORO SFRENATA SUPERBIA, ESSI SBAGLIANO DI GROSSO: GLI ANTENATI HANNO 
LASCIATO LORO CIO’ CHE SI PUO’ LASCIARE, E CIOE’ DENARO, RITRATTI, NOMI 
ILLUSTRI; MA NON LE DOTI DELL’ANIMO, CHE’ NON AVREBBERO POTUTO: POICHE’ LA 
VIRTU’ E’ COSA CHE NON SI PUO’ DONARE NE RICEVERLA DA ALTRI.   . . .  
LA VILTA’ NON SALVA NESSUNO DALLA MORTE; NESSUN PADRE S’E’ MAI AUGURATO 
CHE I SUOI FIGLI FOSSERO ETERNI, PIUTTOSTO CHE VIVESSERO DA UOMINI ONESTI E 
VIRTUOSI. DIREI DI PIU’, QUIRITI (=PATRIZI/NOBILI), SE LE PAROLE INFONDESSERO 
CORAGGIO AI PAVIDI; PER I VALOROSI, CREDO D’AVER PARLATO ABBASTANZA.   . . . >>. 
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2724)            A PROPOSITO DELLE DONNE E ... DELL’8 MARZO!  
!
!
!
!
!
!
!
!
!
!
!
!
!

!
!...!ECCO!ALCUNE!DONNE!CHE!HANNO!FATTO!LA!STORIA!D’ITALIA:!

MONTESSORI,5MAGNANI,!MONTALCINI,!HACK,!WERTMULLER,!MERINI,!FALLACI,!!MORANTE,!....!
E!...!DICIAMOLO:!LA!DONNA!È!STATA,!IN!CASA!(MENO!MALE!),!SEMPRE,!LA!VERA!“CAPOFAMIGLIA”!(SOPRATTUTTO!

!NEL!MERIDIONE);!ANCHE!SE!I!MASCHI,!A!“CHIACCHIERE”,!“ESTERNAMENTE”,!SPECIE!SE!FERITI!NELLA!LORO!!
“VIRILITÁ”,!HANNO!CERCATO,!DI!RIMUOVERE!TALE!VERO!DOMINIO!FEMMINILE!SU!DI!LORO.!...!

<< ... ECCO COME I “MASCULI” SICILIANI, IRONIZZANDO SULLA LORO 
SOTTOMISSIONE ALLA “FIMMINA”, HANNO COSÍ “DECLAMATO” ... 

1. FIMMINA DI DICIOTTANNI O LA MARITI O LA SCANNI 
2. CU SIRENU VOLI CAMPARI  DI LI FIMMINI NUN S’AVI A FIDARI 
3. ‘NTÀ LI FIMMINI SENZA FIGGHI NUN CI IRI PI CUNSIGGHI 
4. A FIMMINA SENZA PETTU È COMU U STIPU SENZA PIATTU 
5. PI LA FIMMINA TENIRI SUTTA ‘NTÀ NA MANU NA ROSA E NTÀ 

L’AUTRA NA ZZOTTA 
6. CU LA FIMMINA E  LU MULU UN LISINARI PIDATI ‘NTÒ CULU 
7. FIMMINI, PAREDDI E LUMI FACCI ATTINZIONI CA TI CUNSUMI 
8. FIMMINI E PRUCI SU DI SCACCIARI COMU LA NUCI 
9. GUARDITI DI LI MALARAZZA E DI LI FIMMINI CHI MUSTAZZA 
10.  A LA FIMMINA CA SI PITTA LIGNATI NA MINNITTA.  ...  

!
!
!

 

 

 

 

      TUTTAVIA, I MASCULI SICILIANI,  IN CUOR     LORO, SUNNU I PRIMI  

         A PINSARE: VIVA ’I FIMMINI        E ‘A ... FIMMINILITÀ!!! ... >>. 
!
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2725 )   AVERE FIDUCIA E' IL PRESUPPOSTO DEL SUCCESSO? 
<< . . . LA SODDISFAZIONE CHE VIENE DALL'ESSERE UNITI AGLI ALTRI SUL 
LAVORO TRAE ORIGINE DAL FONDAMENTALE DESIDERIO UMANO DI 
RICONOSCIMENTO. OGNI ESSERE UMANO, SIA UOMO O DONNA, VUOLE VEDERSI 
RICONOSCIUTA LA PROPRIA DIGNITA'; CIOE' VUOLE ESSERE CONSIDERATO IN 
BASE AL PROPRIO VALORE DAGLI ALTRI ESSERI UMANI. QUESTO IMPULSO E' 
COSI' PROFONDO E FONDAMENTALE CHE COSTITUISCE UNO DEI PRINCIPALI 
MOTORI DEL PROCESSO STORICO. IL LAVORO E IL DENARO SONO MOLTO PIU' 
IMPORTANTI COME FONTI DI IDENTITA', STATUS E DIGNITA' RISPETTO 
ALL'ESSERE STATI PROMOSSI CAPOREPARTO. QUESTO TIPO DI 
RICONOSCIMENTO NON PUO' ESSERE RAGGIUNTO INDIVIDUALMENTE; PUO' 
EMERGERE SOLO IN UN CONTESTO SOCIALE. IL BENESSERE DI UNA NAZIONE O 
DI UN'AZIENDA, COME LA LORO CAPACITA' DI REGGERE LA COMPETIZIONE, 
SONO CONDIZIONATI DA UN'UNICA E PERVASIVA CARATTERISTICA CULTURALE: 
IL LIVELLO DI FIDUCIA PRESENTE NELLA SOCIETA' O NELL'AZIENDA. IL VENIRE 
MENO DELLA FIDUCIA E, ANCHE, DELLA DISPONIBILITA' AD ASSOCIARSI FA 
CRESCERE LA FUGA DEGLI ELEMENTI MIGLIORI, LA CRIMINALITA', LE CAUSE 
CIVILI, IL CROLLO DELLA STRUTTURA FAMILIARE, IL DECLINO DI CHIESE, 
SINDACATI, ASSOCIAZIONI ASSISTENZIALI, ECC... LA STABILITA' E LA 
PROSPERITA' DELLE SOCIETA', DELLE AZIENDE SONO QUINDI LEGATE AL LIEVITO 
COSTITUITO DALLA RECIPROCITA', DAGLI OBBLIGHI MORALI, DAI DOVERI VERSO 
LA COMUNITA' E DALLA FIDUCIA DELLE PERSONE, TUTTI ELEMENTI CHE 
TROVANO IL LORO FONDAMENTO NELLA PREDISPOSIZIONE D'ANIMO DI TUTTI 
PIUTTOSTO CHE NEL CALCOLO RAZIONALE.  . . .  >>. 
 

 
 
2726)     PERSUADERE: CON LE PAROLE O COL COMPORTAMENTO? 
<< . . . IL METODO DIDATTICO PIU' EFFICACE E VANTAGGIOSO CH'ESISTA E' IL 
COMPORTAMENTO. L'AZIONE CON LA QUALE DIMOSTRERETE LE VOSTRE 
INTENZIONI VALE MILLE PAROLE. SIA PER REGOLARE I RAPPORTI NEL LAVORO 
CHE PER METTERE A POSTO I PREPOTENTI D'OGNI RISMA E D'OGNI COLORE 
NON C'E' ALTRO MEZZO CHE IL COMPORTAMENTO: 

MILLE PAROLE NON LASCIANO UN'IMPRESSIONE ALTRETTANTO 
PROFONDA DI QUELLA CHE LASCIA UN UNICO FATTO. 

INCOMINCIATE ANCHE VOI A INSEGNARE AGLI ALTRI COME VORRESTE ESSERE 
TRATTATI, RINUNCIANDO AI DISCORSI QUANDO VI ACCORGETE CHE SONO 
INUTILI E SOSTITUENDOLI CON UNO DEI CENTO COMPORTAMENTI DOTATI DI 
ASSAI MAGGIORE ELOQUENZA, NEI QUALI IL VOSTRO IO TROVERA' 
ESPRESSIONE MOLTO PIU' CONVINCENTE DI QUANTA NE TROVA ATTRAVERSO 
LE PAROLE. IL PRIMO DEI COMPORTAMENTI CHE DA' COMUNQUE DEI RISULTATI 
POSITIVI E' QUELLO DEL  

SILENZIO E DEL RIFIUTO DELLA RIBALTA, 
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QUANDO GLI ALTRI SI ASPETTANO CHE VOI VI PRONUNCIASTE O VI METTESTE IN 
EVIDENZA, IN PRIMA LINEA.  . . .  >>. 
 

2727 )                                         LA VERA PARALISI E’?  
<< . . . LA MORTE DELL'IMMAGINAZIONE. L'IMMAGINAZIONE E' UN DONO DI DIO 
PER RENDERE LA VITA SOPPORTABILE.  . . .  >>. 
 

2728 )                            LA CITTA' DEL 3° MILLENNIO? 
<< . . .  E' LA TOMBA DEI LEGAMI SOCIALI. IN ESSA L'UOMO VIVE DA LARVA UNA 
VITA SOLTANTO BIOLOGICA. SI VIVE E SI MUORE SENZA ALCUN SENSO. MURI 
CONTRO MURI E NELLE STRADE UOMINI E GATTI SONO UGUALI AL PUNTO CHE, 
IN PIENO TRAFFICO, QUANDO SI ODE RUMORE DI FRENI, CI SI DOMANDA: E' 
TOCCATO A UN UOMO O A UN ANIMALE? SI E' RISPETTATI PIU' DAI MURI CHE 
DAGLI ESSERI UMANI.  . . .  >>. 
 

 
2729 )                                        LA TERRA PER L’UOMO? 
<< . . . TUTTO SI PUO' ABBANDONARE TRANNE LA TERRA, IL CIELO NON HA 
ALCUN VALORE SENZA LA TERRA. LA TERRA E' LA MADRE ". . . . >>. 
 
2730 )                              LE MASSE DEL 3° MILLENNIO? 
<< . . . APPAIONO AFFETTUOSE NEI MOMENTI DI GIOIA; MA POI POSSONO 
ESSERE CRUDELI E SPIETATE NEI MOMENTI DI COLLERA PER SALVAGUARDARE I 
PROPRI INTERESSI. LE FOLLE SONO INCLEMENTI ANCHE NEI CONFRONTI DEI 
LORO SALVATORI. PERSEGUITANO, BRUCIANO, COLPISCONO ANCHE QUANDO 
APPLAUDONO.  . . .  >>. 
 
2731 )                    COME RICONOSCERE L'INTELLIGENZA? 
<< . . . SONO INTELLIGENTI LE PERSONE DUTTILI, CHE SANNO ADATTARSI AL 
PROPRIO AMBIENTE, AL MUTARE DELLE CIRCOSTANZE. MA CHE SANNO 
IMMAGINARE DELLE METE, DEI PROGETTI NUOVI E HANNO POI LA FORZA, LA 
TENACIA PER PERSEGUIRLI RISOLVENDO TUTTI I PROBLEMI CHE INCONTRANO. 
SONO INTELLIGENTI LE PERSONE CHE GUARDANO L'ESSENZIALE E NON SI 
PERDONO IN PARTICOLARI. QUELLE CHE, FRA CENTO POSSIBILI SOLUZIONI, 
TROVANO LA PIU' SEMPLICE E NUOVA. QUELLE CHE SANNO TRATTARE CON GLI 
ALTRI E MOTIVARLI. CHE HANNO SLANCIO, INTUITO E CAPACITA' DI GIUDICARE 
GLI ESSERI UMANI. CHE POSSEGGONO QUALITA' MORALI COME L'ENTUSIASMO, 
LA TENACIA, E LA FORZA D'ANIMO. SONO CHIARAMENTE INDIVIDUABILI I NON 
INTELLIGENTI E GLI STUPIDI: SONO LE PERSONE RIGIDE, CHE SI RIFANNO 
SEMPRE A REGOLE E REGOLAMENTI: QUELLE CHE, ANZICHE' RISOLVERE I 
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PROBLEMI, LI CREANO. LE PERSONE CHE RIPETONO QUANTO HANNO FATTO GLI 
ALTRI, QUELLE LENTE NELL'APPRENDERE E NEL DECIDERE, QUELLE CHE 
VEDONO SOLO I PARTICOLARI, QUELLE CHE SUBISCONO I NUMERI E 
L'ARITMETICA, QUELLE CHE PERDONO DI VISTA IL QUADRO GENERALE E QUELLE 
CHE NON SANNO AFFRONTARE MOLTI PROBLEMI DIVERSI 
CONTEMPORANEAMENTE.  . . .  >>. 
 
2732)                             D O N N A   C H E    D O R M E  

I N    U  N A   P O V E R A    C A S A 

 
2733 )        IL PREZZO DEL FUTURO DELL'ITALIA IN EUROPA? 
<< . . . SE L'ITALIA AVESSE PERSO L'APPUNTAMENTO CON L' "EURO" SAREBBE 
STATA CONDANNATA AD UNA PROGRESSIVA EMARGINAZIONE CHE PUO' NON 
ALLARMARE I MENO CONSAPEVOLI MA CHE INVECE SAREBBE 
DRAMMATICAMENTE VISSUTA SULLA PELLE DI TUTTI I CITTADINI IN TERMINI DI 
MAGGIORE DISOCCUPAZIONE, MAGGIORE POVERTA', PERDITA DI SOVRANITA' E 
DI AUTONOMIA. SE QUELL'APPUNTAMENTO E’ STATO RISPETTATO, BISOGNA CHE 
SIA CHIARO CHE TOCCA A TUTTI PAGARNE I COSTI CHE OLTRE UN DECENNIO DI 
POLITICA DISSENNATA E SCONSIDERATA HA IMPOSTO AL PAESE. PAGARE 
QUESTI COSTI E' VITALE SE SI VUOLE RENDERE L'ITALIA UN PAESE FINALMENTE 
"NORMALE": CAPACE DI TRARRE, DALLE PROPRIE RILEVANTI RICCHEZZE, TUTTO 
L'UTILE CHE ESSE OFFRONO. QUESTO PAESE E' IL PIU' VIRTUOSO D'EUROPA 
POICHE' SPENDE CIRCA 70.000 MILIARDI IN MENO DI QUELLO CHE INCASSA 
(=RISPARMIO). POI, PERO', DEVE FARE FRONTE A 2 MILIONI DI MILIARDI DI 
DEBITO ACCUMULATO DAGLI ANNI '80 IN POI, PERCIO' DEVE ANCORA FARE 
SACRIFICI. MA SE NON LI FACESSE, SI TROVEREBBE IN UNA SITUAZIONE 
DRAMMATICAMENTE PEGGIORE DI QUELLA ODIERNA. QUINDI, OCCORRE 
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RIFORMARE IL PAESE CON GLI STESSI TEMPI E CON LA STESSA ENERGIA SIA 
SULLA STRADA DEL RISANAMENTO CHE LUNGO QUELLA DELLE RIFORME. SE LA 
META SARA' RAGGIUNTA, L'ITALIA SARA' QUELLA CHE LA GRAN PARTE DEI 
CITTADINI DESIDERANO E MERITANO. SIA IL RISANAMENTO CHE LE RIFORME, E' 
OVVIO, COSTANO SACRIFICI AI CITTADINI E IMPOPOLARITA' A CHI GOVERNA. MA 
QUESTO E' IL PREZZO CHE CHI E' RESPONSABILE DEVE PAGARE PER IL FUTURO 
AFFINCHE' UN CHILO DI CARNE O DI PESCE ABBIA LO STESSO PREZZO A 
BERLINO COME A ROMA, A PARIGI COME AD AMSTERDAM.  . . .  >>. 
 

 
2734 )  L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE DEL 3° MILLENNIO? 
<< . . . UNA STRATEGIA AZIENDALE RICHIEDE UN'ORGANIZZAZIONE (RISORSE 
UMANE, CULTURA, COMPORTAMENTI) CAPACE DI CONCRETIZARLA. E' FUORI DI 
DUBBIO CHE NON SI PUO' DECIDERE SULL'ATTUAZIONE DI UNA STRATEGIA 
AZIENDALE, CON PERFORMANCES ADEGUATE AI MERCATI NEI QUALI SI VUOLE 
PARTECIPARE (E IN UNA CERTA POSIZIONE), SENZA AVERE STABILITO UN 
ESPLICITO LEGAME CON LE AZIONI, GLI UOMINI E I COMPORTAMENTI PIU' 
OPPORTUNI. NON SONO GLI STIPENDI, I BENEFITS O LE PROMOZIONI CHE 
"CAMBIANO" L'AZIENDA. I MESSAGGI ILLUSTRANTI LA NUOVA VISIONE AZIENDALE 
VENGONO APPESI ALLE PARETI MA CONTENGONO SOLO "LISTE DI DESIDERI" IN 
MATERIA DI STILE MANAGERIALE E DI RAPPORTO CON I DIPENDENTI: 
ESORTAZIONI TIPO "SIATE ORIENTATI AL CLIENTE" O "SIATE FLESSIBILI E 
PROATTIVI" O, ANCORA, "OCCORRE IL SACRIFICIO E IL MASSIMO DI 
DISCREZIONALITA' DI TUTTI" NON SONO, PER SE', TRADUCIBILI IN AZIONI. LA 
STRATEGIA E' UN ESERCIZIO DI INTEGRAZIONE, LA DINAMICA DI UN GRUPPO HA 
UN EFFETTO RAFFORZATIVO SULLA QUALITA' DELLA STRATEGIA E DELLA SUA 
ESECUZIONE. ESISTE UNA DIMENSIONE DELLA RICOMPENSA CHE SUPERA DI 
GRAN LUNGA LO STIPENDIO, I BENEFITS E LO STATUS. LE PERSONE SI SENTONO 
GRATIFICATE NEL PROPRIO LAVORO QUANDO SI OCCUPANO DI QUESTIONI 
AZIENDALI REALI, QUANDO LE LORO AZIONI HANNO UN IMPATTO SIGNIFICATIVO 
E QUANDO SONO 

INSERITE IN UN AMBIENTE DI FORTE INTEGRITA' MORALE. 
PER MIGLIORARE LA COMPRENSIONE E IL DIALOGO E QUINDI AUMENTARE LA 
PROBABILITA' DI UN'AZIONE EFFICACE E CONCRETA, IL MANAGEMENT E I 
DIPENDENTI DEVONO VERIFICARE L'EFFETTIVA COMPRENSIONE DI QUANTO E' 
STATO DETTO PARAFRASANDO QUANTO ASCOLTATO. RENDERE ESPLICITA LA 
LOGICA SULLA QUALE POGGIA LA LORO OPINIONE. PER EVITARE LO 
SFALDAMENTO DELLA FIDUCIA A LIVELLO RELAZIONALE OCCORRE ESAMINARE 
RIGOROSAMENTE L'EVIDENZA SULLA QUALE SI BASANO I PROPRI GIUDIZI 
PERSONALI, SPESSO NEGATIVI. CIO' SPESSO DIMOSTRA L'INFONDATEZZA DELLE 
PROPRIE OPINIONI. LA TECNICA PER MIGLIORARE L'EFFICACIA INDIVIDUALE 
INCLUDE L'OPPORTUNITA', SE QUALCOSA VA STORTO, DI CHIEDERSI COME 



 754

POTREI AVERE CONTRIBUITO AL PROBLEMA E DOVE AVREI POTUTO AGIRE 
DIVERSAMENTE. E POI, INCORAGGIARE GLI ALTRI A RIFLETTERE SULLE LORO 
RESPONSABILITA' IN MERITO A DETERMINATI RISULTATI ASSUMENDO VOI PER 
PRIMI UN ATTEGGIAMENTO DA "MEA CULPA" E DIMOSTRANDO LA VOSTRA 
APERTURA ALL'APPRENDIMENTO. PER MIGLIORARE LA DINAMICA AZIENDALE, 
INFINE, OCCORRE INNANZITUTTO CHE CI SIA L'APPOGGIO ALLA STRATEGIA DEL 
"MANAGEMENT TEAM". COMPORTAMENTI DIFENSIVI SONO AL CUORE DI OGNI 
DISFUNZIONE INDIVIDUALE E AZIENDALE, SE NON VENGONO AFFRONTATI 
FINISCONO SEMPRE PER MINARE OGNI TENTATIVO DI CAMBIAMENTO. PER 
OTTENERE DEI RISULTATI COLLETTIVI E INDIVIDUALI, PERO', NON BASTANO DEI 
CONSULENTI, DEI SEMINARI, INTERVISTE O CONFRONTI. SI TRATTA DI UN 
PROCESSO LUNGO, IMPEGNATIVO E COSTOSO. TALE PROCESSO COINVOLGE 
PER PRIMI I DIRIGENTI CHE HANNO CAPITO LA TEORIA E VOGLIONO ESSI STESSI 
CAMBIARE. MA PER DARE CERTE GARANZIE DI RIUSCITA DI UNA STRATEGIA, IL 
MANAGEMENT STESSO DOVRA' ESSERE COMPOSTO DI PERSONE CON FORTE 
CULTURA DI BASE ( MEGLIO SE UNIVERSITARIA: L'INGEGNERIA SAREBBE IL TOP 
), UNA VALIDA ESPERIENZA E UN CURRICULUM SPECIALISTICO-PROFESSIONALE 
IN UN'ATTIVITA' AZIENDALE PRECEDENTE OVE SI SIA OTTENUTO UN VALIDO 
SUCCESSO E UNA FORTE PROPENSIONE A INTRATTENERE, COSTI QUEL CHE 
COSTI, POSITIVI RAPPORTI RELAZIONALI E UMANI: IL PIU' GRANDE PREGIO E' 
SAPER ASCOLTARE LASCIANDO IL PROPRIO "IO" FUORI DALLA PORTA, CONVINTI 
CHE LA PAROLA "IO" SIA IRRILEVANTE PER LE FINALITA' DI UN "GRUPPO". NON 
C'E' MOTIVO DI USARLA SE NON PER METTERSI IN MOSTRA. IL MANAGER DEVE 
ESSERE CIOE' UN "LEADER" CIOE' UNO CHE DA' E PRENDE CON INTENSITA'. 

. . . >>. 
 

2735 )                                   UNA DONNA? 

<<. . .PUO' ESSERE UN DOLCE  
O UN PASTO COMPLETO;  

MAI UNO SPUNTINO! . .>>. 
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